[image: image4.jpg]a ¥

CAPITANATA





[image: image5.png]1




Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE
2025–2027
	SOTTOSEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA.




INTRODUZIONE

La presente sezione del PIAO 2025-2027 dell’Arca Capitanata, redatta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Agenzia, è stata strutturata secondo i contenuti indicati nell’ art. 3, lettera c), numeri da 1) a 7) del D.P.C.M. del 30 giugno 2022, n. 132, nel PNA 2022-2024 (approvato con Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023) e precedenti, nonchè nella Sezione II – Pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione del Vademecum “Sull’onda della semplificazione e della trasparenza. Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza”, approvato dal Consiglio dell’Anac in data 2 febbraio 2022.
Nella consapevolezza che la prevenzione della corruzione e il rafforzamento dei principi di etica e legalità nella pubblica amministrazione costituisce il mezzo principale per il soddisfacimento degli interessi della collettività, l’ARCA Capitanata, tenuto conto delle  peculiarità organizzative e funzionali che contraddistinguono l’Ente ed in continuità di quanto già riportato nel Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza approvati nelle precedenti annualità, ha adottato la presente sezione del PIAO 2025-2027, destinata a tutto il personale che presta, a qualunque titolo, servizio presso l’Amministrazione (art.1, co. 2-bis, l. 190/2012) e la cui violazione, rispetto alle misure di prevenzione previste, è sanzionata nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente.

L’ARCA Capitanata intende proseguire l’attività impiantata negli anni precedenti finalizzata a intensificare l’azione di sensibilizzazione ai temi dell’etica e della legalità degli attori chiamati ad attuare la strategia di prevenzione. La presente Sezione, infatti, continuerà a svolgere un’azione di “stimolo” per tutti i dipendenti dell’Ente affinché ciascuno, nella piena valorizzazione delle differenze, partecipi alla costruzione del processo di prevenzione della corruzione con la piena consapevolezza dell’importanza che esso riveste per la crescita dell’organizzazione.
L’intento è confermare l’implementazione di un sistema di gestione del rischio corruzione definito nei precedenti PTPC adottati dall’Agenzia, prevedendo la diffusione della cultura dell’etica e della legalità attraverso interventi e attività che hanno coinvolto il personale e i maggiori portatori di interessi per l’Agenzia (caratterizzata in particolare dalla informazione/formazione del personale). 

Sono, pertanto, confermati i ruoli e compiti degli attori (già definiti in passato), e, nelle more del completamento delle attività di (ri)mappatura dei processi dell’Agenzia in corso di espletamento (vedi infra), le misure di prevenzione “ulteriori” oltre a quelle “obbligatorie” e l’attuazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione delle misure anticorruzione, implementato con il sistema dei controlli a campione, effettuati dal RPCT ai sensi del “Regolamento dell’attività di controllo del RPCT”, approvato con Delibera dell’Amministratore Unico n. 233 del 5.12.2024
La l. n. 190/2012 e s.m.i. ed i PNA adottati dall’ANAC ci consegnano un concetto di “prevenzione della corruzione” quale strumento finalizzato ad utilizzare al meglio tutte le risorse disponibili per soddisfare i bisogni dei cittadini, partendo dal presupposto, ormai diffuso anche tra la collettività, che dall’evento anche potenziale della corruzione consegue l’inefficienza del sistema economico e, in particolare, di quella parte di pubblica amministrazione la cui attività è finalizzata a rendere un servizio pubblico.

È evidente che l’utilizzo delle risorse pubbliche ad esclusivo vantaggio e/o favore di alcuni, impedirà la soddisfazione dei bisogni di un’intera collettività. Nella stessa ottica, la scelta, da parte della P.A., di un determinato fornitore per mero favoritismo e non, in quanto individuato quale più idoneo a fornire un ottimo servizio, comporterà, per gli utenti finali, un prodotto/servizio inadeguato rispetto alle proprie esigenze ed aspettative.

Come rilevato dall’ANAC nel PNA 2022, la prevenzione della corruzione e la trasparenza si qualificano quali dimensioni del valore pubblico, poichè, se le attività delle pubbliche amministrazioni hanno come orizzonte quello del valore pubblico, le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza diventano essenziali per conseguire tale obiettivo e per contribuire alla sua generazione e protezione mediante la riduzione del rischio di una sua erosione a causa di fenomeni corruttivi
.

In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione del valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. 

L’efficacia degli strumenti di prevenzione della corruzione dell’Arca Capitanata è, pertanto, subordinata alla preliminare individuazione dei bisogni e delle aspettative avvertite dalla relativa utenza, ovvero dagli assegnatari degli alloggi di edilizia Residenziale Pubblica (ERP), rientranti nel patrimonio immobiliare dell’Agenzia.

A tal fine, devono essere definiti :

- i bisogni avvertiti dall’utenza;

- l’efficacia delle risposte date dall’Agenzia;

- il costo di tali  risposte, in termini di efficacia, efficienza, economicità, equità ed etica.

Il discorso si riflette non solo sul singolo utente, ma sul tutto il sistema economico in cui si inserisce l’attività della pubblica amministrazione. L’equilibrio generale del sistema, infatti, si sintetizza nella nota formula:

Y= C+I+G

dove Y indica il prodotto interno lordo (che comprende i beni e i servizi privati e pubblici destinati al mercato); C sono i consumi; I gli investimenti e G rappresenta la spesa delle pubbliche amministrazioni (per consumi e investimenti pubblici). 

Se in questo equilibrio interviene la corruzione, riducendo gli investimenti o aumentando la spesa pubblica, i beni e servizi (anche pubblici) risentono una contrazione quantitativa e qualitativa. 

Ne consegue che la prevenzione della corruzione richiede un’efficace ed efficiente gestione delle risorse intese in senso lato e per tale motivo molti strumenti proposti dalla l. n. 190/2012 smi e i PNA sono finalizzati al monitoraggio dell’agire amministrativo.

La gestione del processo del rischio di corruzione deve, pertanto, essere inteso non come semplice adempimento formale, ma come un processo  di riorganizzazione da conciliare, in una logica di stretta integrazione, con ogni altro aspetto organizzativo e gestionale.

È in questo contesto che assume importanza la stretta coerenza tra gli strumenti di pianificazione della prevenzione della corruzione e garanzia della trasparenza, con quelli di Performance.

Il processo di gestione di prevenzione, difatti, si riflette in obiettivi individuali ed organizzativi assegnati agli uffici ed ai dirigenti. Ciò agevola l’individuazione delle misure di prevenzione e le rende verificabili, nonché conferma la piena coerenza tra misure anticorruzione e perseguimento dell’efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 Cost.

L’Agenzia, quindi, include nel ciclo della performance, gli obiettivi e gli indicatori per la prevenzione della corruzione, i processi e le attività di programmazione posti in essere per l’attuazione del PTPC.

L’efficienza organizzativa dell’Agenzia e, quindi, il raggiungimento degli obiettivi derivanti dall’attività di anticorruzione sono, altresì, strettamente collegati al rispetto degli standard qualitativi individuati nella Carta dei Servizi adottata dall’Ente, in quanto il perseguimento della “qualità” nell’azione    amministrativa favorisce condotte lecite e rispettose delle leggi
La prevenzione della corruzione e l’attuazione della trasparenza sono, pertanto, parte integrante delle attività istituzionali dell’Ente.

2.3.1 LE FASI DEL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO.

Sotto il profilo metodologico, il processo di gestione del rischio comprende la mappatura dei processi, la valutazione dei rischi e la definizione delle conseguenti misure.
Nella specie, le fasi del processo di gestione del rischio si articolano nel seguente modo:

1.Analisi del contesto esterno ed interno all’Arca Capitanata;
2.Mappatura dei processi;

3.Valutazione del rischio: Identificazione del rischio - Analisi del rischio - Ponderazione del rischio;

4.Trattamento del rischio: Identificazione delle misure – Progettazione delle misure organizzative per il trattamento del rischio
5.Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.
IL CONTESTO ESTERNO.

La prima fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto esterno attraverso la quale si ottengono, rispettivamente, le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’Arca Capitanata per le peculiarità dell’ambiente in cui essa opera, in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali.

L’ARCA Capitanata è Ente regionale di diritto pubblico non economico, che, in piena autonomia organizzativa, patrimoniale e contabile, opera nel campo dell’edilizia residenziale pubblica /sociale e dei piani e programmi di rigenerazione urbana. 

Il patrimonio immobiliare gestito dall’Arca Capitanata, attiene ai Comuni di Foggia e provincia e, nell’ambito della provincia di Barletta-Andria-Trani (BAT), ai Comuni di Margherita di Savoia, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli. 
A seguito di quanto disposto dall’art. 121 della recente L. R. Puglia n. 42/2024 in modifica della L.R. Puglia n. 22/2014, i predetti comuni della provincia BAT, transiteranno dalla “competenza, giurisdizione e gestione” dell’Arca Capitanata a quella della neo-istituita Arca Sveva-Ofantina, che, a partire dal gennaio 2026, si occuperà del patrimonio di Edilizia resuidenziale pubblica sussistente sul territorio provinciale (Margherita di Savoia, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli-sinora facenti capo all’Arca Capitanata di Foggia e Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Minervino Murge, Spinazzola e Trani - sinora facenti capo all’Arca Puglia Centrale di Bari).
L’attività dell’Agenzia si svolge, pertanto, nei predetti territori, che saranno oggetto di analisi dal punto di vista sociale, economico e criminologico, al fine di acquisire informazioni dirette a circoscrivere l’impatto e le conseguenze che, dal fenomeno corruttivo, potrebbero derivare per l’ente.
In particolare, l’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare se, quanto e come il territorio in cui l’Agenzia opera possa favorire il verificarsi  di fenomeni corruttivi al proprio interno. 

Si tratta di comprendere quanto e perché determinate dinamiche criminologiche, sociali ed economiche del  territorio contribuiscano ad instaurare meccanismi di abuso di potere a vario titolo da parte del soggetto pubblico.
Evidenziare le cause da cui nasce la corruzione e le conseguenze che da essa discendono significa, infatti, delineare un ciclo vizioso: dalla causa consegue l’effetto, ma poi l’effetto alimenta la causa del fenomeno corruzione.

In via preliminare, la definizione delle dinamiche che favoriscono, in via generale, la diffusione della “cattiva funzione” amministrativa, possono sintetizzarsi in: 

- dinamiche economiche, secondo cui il “livello di corruzione (C) è direttamente proporzionale alla presenza di posizioni monopolistiche (M) e all’esercizio di poteri discrezionali del soggetto pubblico (D) ed è inversamente collegato al grado di trasparenza dei processi decisionali (T) e di responsabilità degli agenti (R)”
;

- dinamiche socio – culturali (intese anche come senso civico), per cui lo spessore della corruzione è inversamente proporzionale al grado      di legalità e culturale del territorio in cui agisce l’amministrazione e che interagisce con essa (ossia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni).

E’ con questi elementi che è condotta l’analisi del contesto esterno in cui opera l’Agenzia per il profilo che qui interessa, che, nella specie sarà esaminato e valutato rispetto alle seguenti componenti:

a) Aspetto demografico del territorio;

b) Sistema delle imprese;

c) Mercato del lavoro;

d) Criminalità organizzata 

e) Utenza destinataria dei servizi e dell’attività amministrativa dell’Agenzia (classe di età, condizione professionale, situazione reddituale, composizione nucleo familiare).

I dati riportati per ciascuna delle suindicate componenti, sono stati estrapolati dalle fonti ritenute più attendibili e ed estratte nell’annualità più recenti, dalle medesime fornite.

A)L’aspetto demografico del territorio.

Ai fini dell’analisi del contesto esterno, sono considerati gli elementi ed i dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati le banche dati dell’ISTAT relative alle statistiche per Regioni.

L’ARCA Capitanata svolge la sua attività istituzionale sul territorio della provincia di Foggia, che si qualifica quale terza provincia più estesa d’Italia per superficie territoriale considerando anche le città metropolitane. 

I n. 4 comuni più popolosi sono, oltre al capoluogo, Cerignola, Manfredonia, San Severo, Lucera.

Questi i dati  ISTAT al 31.12.2023
:

	          Provincia
	           Foggia

	Comuni in Provincia
	61

	Superficie (KMQ)
	7.008,69

	Densità abitativa (abitanti/kmq)
	84,62


Dati demografici attinenti alla struttura della popolazione residente:

	Popolazione residente al 31.12.2023
	593.078

	Coniugati (n.)
	281.987

	Maschi (n.)
	293.270

	Femmine (n.)
	299.808

	Stranieri (n. e %)
	34.886 (pari al 5,9%)

	Età media (Anni)
	45,5


Gli stranieri
 residenti in provincia di Foggia al 1° gennaio 2024 sono 34.886 e rappresentano il 5,9% della popolazione residente:
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La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 30,3% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dal Marocco (12,0%) e dalla Bulgaria (7,6%).
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B) Il sistema delle imprese.

Sul profilo economico, per quel che riguarda il “sistema delle imprese” ed il mondo del lavoro, la presenza della corruzione non consente la competitività imponendo nuovi ‘oggetti’ nel mercato e creando inevitabili ostacoli alla concorrenza ed alla crescita economica.
La riduzione della competitività tra le imprese, comporta minori investimenti e, conseguentemente, minori opportunità di fare impresa e creare nuovi posti di lavoro.
Nel 2023, nonostante il permanere dello shock inflazionistico, delle tensioni geopolitiche e dei cambiamenti tecnologici, si è registrato un trend positivo per le imprese italiane (+0.7%). La crescita riguarda tre macro-settori: costruzioni, turismo e servizi. 
Per la Capitanata, in merito alla natura giuridica delle imprese, si registra una crescita delle società di capitali (tasso di crescita di +4,75%) maggiore rispetto alla media regionale (tasso di crescita di +3,93%) e nazionale (tasso di crescita di +3,12%). 
Relativamente alle imprese individuali, così come per le società di persone e le altre forme giuridiche, si registra invece un calo, in analogia a quanto emerso a livello regionale e nazionale, dove la lettura dei dati conferma il rafforzamento strutturale del sistema imprenditoriale e una flessione delle altre forme organizzative d’impresa. Nonostante il dato negativo riferito alla crescita di alcune tipologie d’impresa, il tasso di crescita totale per la provincia di Foggia si attesta a +0,59%, con un saldo positivo di 422 nuove iscrizioni.
Per quanto riguarda la dinamica di iscrizioni e cancellazioni, il saldo per la provincia di Foggia è positivo per le società di capitali (759), mentre emerge un saldo negativo per le imprese individuali, le società di persone e le altre forme giuridiche d’impresa, in linea con l’andamento regionale e nazionale.
Anche la ripartizione per settori rispecchia il dato nazionale; infatti la provincia di Foggia registra un incremento per le costruzioni (+2.37%) e per i servizi (+3.14%). Maggiore dinamicità si registra nei centri abitati più grandi (Foggia, Cerignola, Manfredonia e San Severo) mentre segni di sofferenza si registrano a Lucera, Monte Sant’Angelo e nei piccoli comuni del Subappennino.
Numero di imprese per macrosettori e tasso di crescita relativo alla provincia di Foggia per l’anno 2023: 

Agricoltura 23.864 (-0,76%); 

Industria 3.946 (-0,02%); 

Costruzioni 7.343 (+2,37%); 

Commercio 16.066 (-0,26%); 

Servizi 15.496 (+3,14%).

C) Il mercato del lavoro.

Il rapporto tra corruzione ed economia è oggetto di indagine e approfondimento sia da parte della letteratura scientifica che da parte della ricerca empirica. Da entrambe appare chiaro l’impatto negativo che i fenomeni corruttivi mostrano sull’economia, sotto vari profili. 

In primo luogo, si osserva che la corruzione ha un effetto di contrazione dell’occupazione statisticamente significativo, in quanto spinge le imprese a mantenere una dimensione ridotta, non ampliando il numero dei propri addetti per non essere esposte all’attenzione pubblica e alle richieste di tangenti da parte di funzionari corrotti.

In presenza di livelli elevati di corruzione, inoltre, le imprese non pongono in essere investimenti, comportando evidente riduzione della crescita economica.

Nel 2023 il tasso di occupazione in Italia ha raggiunto il 61,5 %, il valore più alto mai registrato, superando notevolmente il 56,3% registrato nel 2022 (seppur già in salita). Dietro a questa percentuale record, che resta tra le più basse dell’Unione europea, ci sono grandi divari nel mondo del lavoro non solo tra le singole regioni, ma anche tra le singole province.
Nel territorio regionale pugliese, si è, invece, registrato un numero di occupati nel mondo del lavoro pari a 1.293.000, con un tasso di occupazione del 50,7%, di cui n. 823.000 maschi (tasso 64,4%) e n. 470.000 femmine (tasso 37,1).

La maggior parte degli occupati lavora nel settore dei servizi (679.000), segue il commercio (193.000), l’industria (182.000), l’agricoltura (108.000) e le costruzioni (104.000).

A livello provinciale, la situazione migliore degli occupati si registra nel Barese, dove il tasso di occupazione supera il 56%. Seguono Brindisi (53,2%) e Lecce (51,8%). Il valore più basso è quello della provincia di Taranto per la quale si è registrato un tasso di occupazione pari al 43,2. Per la provincia di Foggia, “fanalino di coda” nel 2022 con tasso 34,2%, i dati riportano, per il 2023 un importante miglioramento con tasso occupazionale pari al 45,5, seppur posizionandosi come penultima tra la classifica provinciale. 

Anche nella provincia BAT (Barletta-Andria-Trani), il tasso di occupazione ha subito un notevole incremento, passando dal 37,2%, registrato per il 2022, al 47,4%, per il 2023. 

La maggior parte degli occupati, nella Capitanata, lavora nei settori dell’industria e del commercio (entrambi 13%), dell’agricoltura (12%) e delle costruzioni, mentre, nella BAT, il settore più occupato è quello del commercio (22%), dell’industria e dell’agricoltura (entrambi 14%) e delle costruzioni (8%).
	           ANNO DI RIFERIMENTO
	2022
	2023

	TASSO OCCUPAZIONALE PROVINCIALE 

(15-64 anni %) 
           DATI ISTAT
	FOGGIA
	BAT
	FOGGIA
	BAT

	Maschi
	45,4
	53,7
	59,8
	65,6

	Femmine 
	23,4
	21,3
	30,9
	29,1

	Totale 
	34,2
	37,2
	45,5
	47,4


Per quanto concerne, invece, il tasso di disoccupazione, che a livello regionale diminuisce (dal 12,1%, registrato nel 2022, al 11,6 nel 2023), esso aumenta leggermente nella provincia di Foggia (dal 16,9% al 17,6%) ma diminuisce in quella della BAT, (dall’11,0% al 9,4%) come emerge dalla tabella che segue: 

	           ANNO DI RIFERIMENTO
	2022
	2023

	TASSO DI DISOCCUPAZIONE PROVINCIALE 

(15-64 anni %)

 DATI ISTAT
	FOGGIA
	BAT
	FOGGIA
	BAT

	Maschi
	15,7
	10,2
	14,4
	6,5

	Femmine 
	18,9
	13,0
	23,4
	15,5

	Totale 
	16,9
	11,0
	17,6
	9,4


D) La criminalità organizzata.
Per quanto riguarda i dati in materia di sicurezza, la provincia dauna si caratterizza per il forte legame dei gruppi criminali con il territorio, per i rapporti familistici della maggior parte dei clan foggiani e la massiccia presenza di armi ed esplosivi che favoriscono un contesto ambientale omertoso e violento. 

Gli interessi della criminalità organizzata della provincia si sviluppano lungo due direttrici: quella tradizionale (del traffico di stupefacenti, delle estorsioni e dei reati predatori) e quella crimino-affaristica, orientata ad infiltrare l’economia legale attraverso tipiche operazioni di reimpiego dei profitti illeciti
.

La quarta mafia foggiana è composta da una pluralità di identità mafiose distinte, ovvero la società foggiana, la mafia garganica, la mafia dell’Alto Tavoliere e la malavita cerignolana. La dislocazione di tali consorterie sull’intero territorio provinciale ricalca, sostanzialmente, la suddivisione della provincia in n. 4 quadranti geografici in cui lo stesso territorio è convenzionalmente suddiviso (Foggia, Macro-area del Gargano, Alto Tavoliere e Basso Tavoliere).

Molteplici risultanze investigative hanno, tuttavia, consentito di acclarare che, sotto il profilo delle relazioni criminali, le quattro principali organizzazioni mafiose foggiane sono tra loro collegate, secondo logiche di condivisione di strategie, di interessi, di campi d’azione e di reciproco supporto.

L’efferata propensione a stringere rapporti di collusione e complicità con le sfere della società civile e delle istituzioni è proprio alla base della capacità di networking delle formazioni mafiose operanti nel territorio di Foggia e provincia, che esercitano un pressante e costante condizionamento sulle Pubbliche Amministrazioni, al fine di accaparrare appalti ed ottenere concessioni, attraverso l’avvalimento della c.d. “area grigia”, costituita da imprenditori, professionisti ed appartenenti alle istituzioni contigui o comunque compiacenti ai clan. Costituiscono dimostrazione di tale forte condizionamento, i numerosi provvedimenti interdittivi emessi dal Prefetto e lo scioglimento del Consiglio comunale di Orta Nova, deliberato, in data 17 luglio 2023, dell Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Interno, come già avvenuto, nei precedeni anni, perMonte Sant’Angelo, Mattinata, Cerignola, Manfredonia e Foggia.

Per quanto concerne, invece, la provincia di Barletta-Andria-Trani, l’eterogeneo contesto criminale si caratterizza per la coesistenza di clan storici sopravvissuti nel tempo e di gruppi criminali emergenti, animati da forte ambizione di potere, che subiscono le influenze esterne dei grandi sodalizi foggiani e baresi (società foggiana, malavita cerignolana e criminalità organizzata barese), che conservano forti interessi nell’area. 

La crescita, anche economica, di molti sodalizi sarebbe legato proprio alle proficue sinergie con i gruppi di altre province nella gestione di specifiche attività illecite. Le consorterie della provincia BAT sono dedite alle più diversificate attività illecite quali quelle connesse ai reati predatori (furti di autovetture e di mezzi agricoli, furti in abitazione, rapine ai commercianti, agli autotrasportatori, alle sale gioco, assalti ai portavalori e furti agli sportelli bancomat perpetrati prevalentemente con l’uso di esplosivi, etc.), alle estorsioni, all’usura, alla contraffazione, al contrabbando, allo spaccio ed al traffico di stupefacenti, nonché al riciclaggio di capitali illeciti, autoriciclaggio, reimpiego di proventi illeciti e intestazione fittizia di beni. Gli assalti ai portavalori e le rapine agli autotrasportatori, in particolare, ancorché in diminuzione nel semestre in corso28, rappresentano attività altamente remunerative in termini economici e di affermazione ed autoesaltazione criminale. Altra tipologia delittuosa evidenziatasi più di recente è quella dei sequestri lampo in danno di imprenditori e facoltosi professionisti, fenomeno che aveva già afflitto la provincia negli anni ’90.
..
Dopo aver inevitabilmente risentito per anni delle ineludibili interferenze dei territori limitrofi di Bari e Foggia, la criminalità del territorio della provincia di Barletta Andria Trani ha oggi acquisito un proprio corpus identitario, divenuto a tutti gli effetti una criminalità autoctona, seppur “frammentata e costituita da tanti clan”, dei quali alcuni sembrano orientarsi verso “anche verso modelli delinquenziali più evoluti, finalizzati all’infiltrazione nell’economia legale senza rinunciare a forme di intimidazione violenta contro rappresentanti della pubblica amministrazione”
. 

A dimostrazione di tale forte condizionamento, con D.P.R. del 18 luglio 2023, è stata formalizzata la proroga di 6 mesi del commissariamento del consiglio comunale di Trinitapoli, già oggetto di scioglimento per infiltrazioni mafiose il 5 aprile 2022 con Decreto del Presidente della Repubblica.
E) L’utenza destinataria dei servizi e dell’attività amministrativa dell’Arca Capitanata.

Nella conclusione dell’indagine volta alla descrizione del contesto esterno all’Arca Capitanata, non può trascurarsi l’analisi dell’utenza destinataria dei servizi pubblici e dell’attività amministrativa dell’Agenzia nel suo complesso. Dall’analisi dei dati acquisiti rispetto all’anno 2024, emerge che gli utenti dell’Agenzia, identificati con i soggetti assegnatari di alloggio di ERP destinati a locazione, hanno mediamente un’età compresa tra i 19 e 65 anni (pari al 60,86%), registrandosi, invece, il 31,42% per la classe di età “oltre i 65 anni” ed un mero 7,60% per l’età “fino ad anni 18” (dati mancati per lo 0,11%)

Per quanto concerne la composizione dei nuclei familiari della medesima utenza, la maggior parte di essi sono costituiti da n. 2 componenti (30,20%) e da n. 1 componente (25%), poi si registrano quelli con n. 3 e 4 componenti (rispettivamente 19,5% e 14,70%) ed infine le famiglie con 5 o più persone (pari al 7,10% e al 3,95%)
Altro dato significativo attiene alla situazione occupazionale della medesima utenza, rispetto alla quale, come nei dati riportati nella seguente tabella, si rileva la predominanza di pensionati, casalinghe e disoccupati, seguiti dai lavoratori dipendenti e poi dagli studenti/scolari:
	CONDIZIONE PROFESSIONALE
	%

	PENSIONATO
	14,29

	CASALINGA
	14,14

	DISOCCUPATO (di cui anche “in cerca di prima occupazione)
	14

	LAVORATORE DIPENDENTE (impiegato/operaio)
	12,30

	SCOLARO/STUDENTE
	10,65

	LAVORATORE STAGIONALE
	1,97

	LAVORATORE AUTONOMO (di cui anche libero professionista/commerciante/artigiano)
	1,39


Analizzato il contesto territoriale, entro il quale agisce l’ARCA Capitanata, emergono numerosi elementi di rilievo:

· alto tasso di criminalità dalla compagine eterogenea;

· rilevante percentuale di reati commessi nella/dalla pubblica amministrazione locale;

· elevato livello di disoccupazione/inoccupazione dell’utenza;

· contrazione degli investimenti nelle imprese della provincia foggiana. 

Dall’analisi del contesto esterno si rileva, quindi, una serie di condizioni che possono creare un humus favorevole al verificarsi di eventi corruttivi.  

Tali fattori inducono l’Agenzia ad una consapevole analisi dei propri processi e all’individuazione di tutte quelle misure anticorruzione tese a scongiurare il verificarsi di fenomeni corruttivi e allo stesso tempo ad elevare la percezione del livello di legalità all’interno dell’amministrazione.

Partendo da tali premesse, la presente Sezione “Rischi corruttivi e   trasparenza” del PIAO 2024-2026 dell’Arca Capitanata, riporta la strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo, nell’ottica dell’individuazione e dell’attivazione di azioni, ponderate e coerenti tra loro capaci di ridurre significativamente il rischio di comportamenti corrotti. 

Essa, quindi, è frutto di un processo di analisi del fenomeno stesso e di successiva identificazione, attuazione e monitoraggio del sistema di prevenzione della corruzione.

IL CONTESTO INTERNO.

Rinviando alla Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” del presente PIAO, per la descrizione e rappresentazione del modello organizzativo specificamente adottato dall’Agenzia, in termini di organigramma, livelli di responsabilità organizzativa, ed esposizione dettagliata sui numeri e dati afferenti alle  Aree, agli uffici ed al personale dipendente di cui l’ente si compone, si precisa sin d’ora che la  gestione del processo del rischio corruzione impone il coinvolgimento di tutto il personale dell’Agenzia secondo il cosiddetto “modello a rete”, finalizzato a consentire al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) di esercitare le proprie funzioni di programmazione, impulso e coordinamento, avvalendosi della collaborazione degli altri soggetti coinvolti.
Un’efficace strategia di prevenzione della corruzione richiede, infatti, un modello in cui accanto al RPCT altri attori partecipino attivamente all’implementazione di un sistema che assicuri l’identificazione dei rischi di corruzione e, soprattutto, la concreta attuazione delle misure di prevenzione. 

In linea con quanto indicato nel PNA 2018 e nei precedenti PNA, nel presente paragrafo, si individueranno tutti i soggetti dell’Arca Capitanata, protagonisti del predetto “modello a rete” di prevenzione della corruzione, delineandone precipue funzioni e responsabilità
	SOGGETTI ISTITUZIONALI COINVOLTI NEL PROCESSO DELLA GESTIONE DEL RISCHIO

	a) ORGANO DI INDIRIZZO POLITICO

	b) RPCT

	c) OIV

	d) DIRETTORE

	e) DIRIGENTI

	f) RESPONSABILI DI UFFICIO

	g) PERSONALE DIPENDENTE

	h) UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI (UPD)

	i) COMITATO UNICO DI GARANZIA (CUG)

	  l) RESPONSABILE PER LA TRANSIZIONE AL  DIGITALE (RTD)

	  m) RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI (RPD O DPO)

	   n) COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO

	   o) RAPPRESENTANTI DI GRUPPI DI INTERESSE (lobbing)

 PARTICOLARE (LOBBYING)


	 


L’organo di indirizzo politico

L’organo di indirizzo politico ha competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di prevenzione della corruzione, con particolare riguardo alla nomina del RPCT e all’adozione del PTPC ex art. 41 co. 1, lett. g) d.lgs. n. 97/2016, e, del PIAO, di cui la Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è parte, ex art. 6 del d.l. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, nella l.n. 113/2021.

Per l’Arca Capitanata, l’organo di indirizzo politico è l’Amministratore Unico che a norma della l. n. 190/2012 smi, svolge i seguenti compiti specifici in materia di prevenzione della corruzione:

· nomina il RPCT;

· adotta il PTPC e i suoi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno;

· assume gli atti di indirizzo di carattere generale che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione;

· definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza;

· dispone eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare che al RPCT siano attribuiti poteri e funzioni idonei per lo svolgimento dell’incarico in autonomia.

In particolare, è tenuto a:

· valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’Agenzia, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;

· tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;

· assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;

· promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT).

L’attuale RPCT dell’Arca Capitanata è stata nominata, con decreto del Commissario Straordinario n. 52 del 17.06.2022, nella persona della Dott.ssa Raffaella Vaira, responsabile dell’Ufficio Legale e già componente della Struttura di Supporto del precedente RPCT dell’Agenzia, struttura, attualmente, composta dalle ulteriori n. 2 componenti.

La nomina dell’attuale RPCT dell’Arca Capitanata è ricaduta su un dipendente con profilo non dirigenziale, a seguito dell’attribuzione, in capo al precedente RPCT-ing. Vincenzo De Devitiis, (nominato tale con Provvedimento dell’Amministratore Unico n. 49 del 2.03.2020, in quanto  Dirigente dell’Area Patrimonio dell’Agenzia) sono stati attribuiti anche gli incarichi di Direttore (con Provvedimento dell’Amministratore Unico n. 173 del 2.10.2020) e di Dirigente ad interim dell’Area Amministrativa (con Decreto del Commissario Straordinario n. 17 dell’1.03.2022).

Tale nomina è stata disposta anche nel rispetto di quanto precisato nel documento “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, c.d. vademecum, approvato, in data 2.02.2022, dal Consiglio dell’ANAC a seguito di una significativa analisi dell’attività di pianificazione svolta dalle amministrazioni, al fine di fornire criteri di ottimizzazione e semplificazione per la redazione dei piani per l’anticorruzione e trasparenza. 

Il documento in questione fornisce, infatti, alla Sezione I “Scelta del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza” le “Indicazioni utili” sui criteri di individuazione del soggetto cui affidare l’incarico di RPCT, tra i quali prevede la necessita di: 

· selezionare un soggetto che abbia adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento dell’amministrazione e che sia dotato di competenze qualificate per svolgere con effettività il proprio ruolo; 

· scegliere un dipendente dell’amministrazione che assicuri stabilità nello svolgimento dei compiti; individuare una figura in grado di garantire la stessa buona immagine e il decoro dell’amministrazione, facendo ricadere la scelta su un soggetto che abbia dato nel tempo dimostrazione di un comportamento integerrimo; 

· evitare la nomina di un dirigente che provenga direttamente da uffici di diretta collaborazione con l’organo di indirizzo laddove esista un vincolo fiduciario. Ciò al fine di garantire l’imparzialità di giudizio e l’autonomia al RPCT, nonché il ruolo di garanzia sull’effettività del sistema di prevenzione della corruzione; escludere la nomina di dirigenti assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva, nonché quelli assegnati a settori che sono considerati più esposti al rischio della corruzione. A titolo meramente esemplificativo, possono considerarsi tali l’Ufficio contratti, l’Ufficio gestione del patrimonio, l’Ufficio contabilità e bilancio, l’Ufficio personale. Tale commistione potrebbe compromettere l’imparzialità del RPCT, generando il rischio di conflitti di interesse, nonché contrastare con le prerogative allo stesso riconosciute, in particolare di interlocuzione e controllo nei confronti di tutta la struttura, che devono essere svolte in condizioni di autonomia e indipendenza (ex lege 190/2012).
Il ruolo di RPCT è consolidato dalla normativa vigente che gli riconosce indipendenza e autonomia di funzioni rispetto all’organo di indirizzo politico. Si pensi, a titolo esemplificativo, al divieto di revoca anticipata dall’incarico da parte di detto organo (art. 1, co. 82 l. n. 190/2012 e s.m.i).

I compiti del RPCT, indicati dall’art. 1 della l.n. 190/2012 e s.m.i dal d.lgs. n. 33/2013, sono stati ulteriormente dettagliati nei PNA, adottati dall’ANAC nel corso degli ultimi anni.

La posizione di indipendenza ed autonomia è confermata dalla possibilità riconosciuta al RPCT di segnalare all’UPD i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza.

Anche la previsione del dovere di segnalazione all’ANAC di eventuali misure discriminatorie nei suoi confronti (legate allo svolgimento delle sue funzioni) contribuisce ad incrementare le garanzie di indipendenza e autonomia del RPCT nella gestione del processo di prevenzione del rischio.

A confermare quanto detto, l’art. 41, co. 1 lett. l) d.lgs. n. 97/2016 esclude la responsabilità del RPCT sul piano disciplinare nei casi di ripetute violazioni delle misure di prevenzione adottate dal PTPC, qualora dimostri “di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di aver vigilato sull’osservanza del Piano”.

La l. n. 190/2012 riconosce al RPCT anche poteri nell’interlocuzione con gli altri soggetti interni all’Ente e di vigilanza sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione.

L’art. 1 co. 9 lett. c) l. n. 190/2012 prescrive l’obbligo nei confronti del RPCT sul funzionamento e sull’osservanza del PTPC. La prescrizione è supportata dall’art. 8 d.p.r. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” che prevede un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del RPCT, la cui violazione è sanzionata disciplinarmente. Detta collaborazione attiene anche per la fase dell’elaborazione del PTPC e dei relativi aggiornamenti mediante una partecipazione attiva dei titolari di posizioni organizzative, dei responsabili di ufficio e di procedimento per un loro diretto coinvolgimento nella mappatura delle aree e dei processi di rischio nell’Agenzia.

Il processo di gestione della corruzione deve tendere ad un’azione sinergica e combinata dei singoli responsabili degli uffici e del RPCT, secondo un processo bottom-up (in sede di formulazione delle proposte) e top-down (per la successiva fase di verifica ed applicazione).


 L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV).

Ruolo strategico nel sistema della gestione della performance e dell’attuazione della trasparenza è riconosciuto all’OIV, dal d.lgs. n.150/2009 smi e dal d.lgs. n. 33/2013 smi. Quest’ultimo decreto precisa, all’art. 44, che tali organismi sono tenuti a verificare gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, utilizzando i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione della performance.
Per l’ARCA Capitanata, ai sensi dell’art. 1 co. 8-bis l. n. 190/2012 smi, l’OIV, giusta nomina con Decreto del Commissario Straordinario Unico n.69 del 19.07.2022, svolge le seguenti funzioni:

· accerta, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, che il PTPC sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che, nella misurazione e valutazione delle performance, si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza (art.44);

· verifica i contenuti della relazione di cui all’art. 1 co. 14 l. n. 190/2012 in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza;

· utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale dei responsabili della trasmissione dei dati e del responsabile della pubblicazione;

· redige attestazioni sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione;

· offre un supporto al RPCT per la corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo40;

· fornisce, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi41;

· favorisce l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo.

 Il Direttore ed i Dirigenti

Nella strategia di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, il Direttore e i Dirigenti sono responsabili delle attività svolte nella propria area di competenza. A tal fine, partecipano al raccordo e coordinamento di tutte le attività con il RPCT e la Struttura

 In particolare, il Direttore e i Dirigenti:
· partecipano al processo di gestione del rischio;

· assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;

· verificano che siano rispettate le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’Agenzia;

· rispettano e fanno rispettare le prescrizioni contenute nel PTPC;

· osservano le misure contenute nel PTPC (art. 1, co. 14, l. n. 190 del 2012);

· monitorano le attività e garantiscono il rispetto dei tempi procedimentali, costituente elemento sintomatico del corretto funzionamento amministrativo;

· segnalano, tempestivamente, qualsiasi altra anomalia accertata, adottando eventuali azioni necessarie per eliminarle oppure proponendole al RPCT;

· propongono al RPCT i dipendenti da inserire nei diversi corsi del programma di formazione “anticorruzione”;

· garantiscono il monitoraggio delle eventuali situazioni di conflitto di interessi del personale assegnato, esaminando le relative dichiarazioni e decidendo sulla necessità dell’astensione, ai sensi degli artt. 6, co. 2 e 7 del Codice di comportamento;

· segnalano al RPCT ogni evento o dati utili per l’espletamento delle proprie funzioni;

· presentano al RPCT, con cadenza annuale, entro il 15 novembre, una relazione contenente informazioni in merito alla rotazione del personale, finalizzata a comprendere la progressiva attuazione della misura di rotazione ed eventuali difficoltà riscontrate;

· entro il 31 ottobre consegnano al RPCT copia dell’ultima dichiarazione dei redditi da archiviare, a cura della Struttura di Supporto, secondo prescrizione di legge (art. 13 co. 2 del Codice di comportamento integrativo dell’Agenzia).



 I Responsabili di Ufficio.

Per l’ARCA Capitanata, i responsabili di ufficio, in virtù dell’incarico ricoperto, assumono il ruolo di referenti in materia di anticorruzione.

Fermo restando la piena responsabilità del RPCT per gli adempimenti che gli competono ai sensi della normativa vigente, i responsabili degli uffici:

· sono tenuti al rispetto degli obblighi previsti dalla legge anticorruzione e successivi provvedimenti attuativi;

· devono conoscere puntualmente il PTPC e svolgono in collaborazione con il RPCT e la sua Struttura attività formativa nei confronti dei propri collaboratori;

· svolgono attività informativa nei confronti del RPCT affinché questi abbia elementi e riscontri sull’intera attività amministrativa;

· coadiuvano il RPCT nel monitoraggio del rispetto delle previsioni del PTPC da parte delle strutture e dei dirigenti competenti;

· segnalano al RPCT ogni esigenza di modifica del piano, nonché nel caso di accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero di intervenuti mutamenti nell’operare delle strutture di afferenza;

· osservano e garantiscono l’osservanza da parte dei propri collaboratori delle misure contenute nel PTPC (art. 1, co.14, l. n. 190/2012);

· presentano al RPCT con cadenza annuale una relazione riportante le risultanze dell’attività di verifica dell’efficacia delle misure già poste in essere per prevenire i fenomeni corruttivi, nonché le proposte di eventuali misure da adottare anche con riferimento alla rotazione del personale operante nei settori a maggior rischio corruzione;

· presentano al Responsabile una relazione annuale, a partire dall’approvazione del Piano, che sulla base dei monitoraggi periodici eseguiti durante l’anno attesti il rispetto dei tempi di conclusione e la correttezza dei procedimenti amministrativi di competenza e, in caso di inosservanza, le connesse motivazioni (nonché l’indicazione di ogni criticità eventualmente affrontate e ogni fattispecie degna di segnalazione);

· indicano al RPCT i dipendenti operanti nei settori maggiormente a rischio da avviare a specifici percorsi formativi (art. 1 co. 5 l. n.190/2012);

· forniscono al RPCT tutte le informazioni necessarie per permettere la vigilanza dell’osservanza del PTPC.

 Il meccanismo di raccordo e di coordinamento tra il RPCT (supportato dalla propria Struttura) e i responsabili di ufficio è costituito da un sistema di comunicazione/informazione, da realizzarsi con riunioni periodiche e/o note informative (da cui si acquisisce il grado di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione).

 Il personale dipendente

Tutti i dipendenti dell’Agenzia sono responsabili delle azioni individuali poste in contrasto con le misure di prevenzione adottate dal PTPC (art. 1, co. 14, l. n. 190/2012). Il coinvolgimento va assicurato anche in termini di partecipazione attiva al processo di mappatura dei rischi (in sede di definizione e attuazione delle misure di prevenzione).

Il personale dipendente deve comunicare tempestivamente al Dirigente ed al RPCT la sussistenza in capo ad essi, di:

· provvedimenti disciplinari subiti negli ultimi tre anni;

· condanne, anche non definitive, per delitti contro la pubblica amministrazione;

· conflitti di interessi con l’Agenzia.

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD).

L’Ufficio procedimenti disciplinari dell’Arca Capitanata è stato nuovamente costituito con Delibera dell’Amministratore Unico n. 6 del 30.01.2024, in sostituzione ed aggiornamento del precedente ufficio istituito nel 2013.
In questo ambito, l’Ufficio procedimenti disciplinari è tenuto a:

- svolgere tutte le attività in materia di procedimenti disciplinari ai sensi dell’art. 55 bis d.lgs n. 165/2001 smi;

- esaminare le segnalazioni di violazione dei codici di comportamento;

- verificare le segnalazione del RPCT circa i casi di mancato o ritardato adempimento.

Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, il contrasto alle discriminazioni e la valorizzazione del benessere di chi lavora (CUG).

La normativa in materia di prevenzione della corruzione non attribuisce un ruolo effettivo al CUG. Tuttavia, il Comitato Unico di Garanzia può assumere un ruolo attivo nel complesso sistema del contrasto alla corruzione all’interno delle Amministrazioni pubbliche e nei rapporti che queste instaurano con l’esterno, siano esse altre amministrazioni pubbliche, aziende private e utenza.

In quanto soggetto promotore di un’efficace cultura dell’etica, della trasparenza, della valorizzazione del merito, del contrasto alle discriminazioni, l’Agenzia ritiene fondamentale l’azione svolta da tale Comitato, tenuto conto anche della collaborazione nei confronti del RPCT al quale trasmette eventuali segnalazioni da parte del personale su ogni criticità che possa configurare un comportamento corruttivo.

Il Responsabile per la transizione al digitale (RTD)

L’informatizzazione dei processi e la digitalizzazione dei documenti rappresentano fattori determinanti per attuare un’efficace prevenzione della corruzione all’interno dell’Agenzia, in quanto attraverso l’informatizzazione e la digitalizzazione è possibile tracciare le attività, ridurre il rischio di flussi informativi non controllati, agevolare la circolarità delle informazioni, effettuare un efficiente monitoraggio del rispetto dei termini procedurali nonché rilevare più agevolmente potenziali rischi corruttivi.L’attuale RTD dell’Arca Capitanata è l’ing. Francesco Rizzittelli, con attribuzione delle seguenti funzioni previste dall’articolo 17 del d. lgs. N. 85/2005 e s.m.i (CAD, Codice dell’amministrazione digitale), tra le quali si annoverano:
· coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia;
· indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione;
· indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività;
· analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell'utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell'azione amministrativa;
· cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini di cui alla lettera e);
· indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia;
· progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l'attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi;
· promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie;
Il Responsabile per la protezione dei dati (RPD o DPO).

Nel sistema di prevenzione, assume notevole rilievo anche il Responsabile per la protezione dei dati, nell’intento di attuare una politica di legalità congiunta soprattutto in materia di trasparenza.

Il Responsabile per la protezione dei dati (RPD), maggiormente noto come “Data Protection Officer” (DPO) è una figura introdotta dal Regolamento generale sulla protezione dei dati 2016/679 (c.d. G.D.P.R.), da individuare tra soggetti dotati di competenze giuridiche, informatiche, di risk management e di analisi dei processi. La sua responsabilità principale è quella di osservare, valutare e organizzare la gestione del trattamento di dati personali (e dunque la loro protezione) all’interno della pubblica amministrazione, affinché questi siano trattati nel rispetto delle normative privacy europee e nazionali.

Nell’ambito dell’aggiornamento 2018 al PNA, l’ANAC ha chiarito che è sconsigliato che a ricoprire il ruolo di RPD/DPO sia il Responsabile della Prevenzione e della Trasparenza in quanto vi è il rischio che “la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT.”
Per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, il DPO costituisce una figura di riferimento anche per il RPCT, soprattutto in relazione alle attività preordinate a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa, senza, ovviamente, violare la tutela della privacy e della protezione dei dati personali.

Il tema della relazione fra protezione dei dati e obbligo di trasparenza delle P.A., non ha sinora trovato chiara e completa disciplina normativa. 

Per tale ragione la collaborazione tra RPCT e DPO diviene essenziale per determinate attività di trattamento e pubblicazione di dati da parte di una P.A.
L’Arca Capitanata ha nominato, quale proprio DPO, un soggetto esterno con provvedimento dell’Amministratore Unico n. 68 del 23 maggio 2018.

Per una trattazione più approfondita degli aspetti attinenti al complicato connubio tra trasparenza e protezione dei dati, si rinvia alla parte dedicata alla “Programmazione dell’attuazione della trasparenza”della presente Sezione.

I collaboratori e i consulenti a qualsiasi titolo dell’Agenzia.

Tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, nonché tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di    beni o servizi che realizzano opere in favore dell’ARCA Capitanata sono tenuti ad osservare le misure di prevenzione della corruzione adottate dall’Agenzia e a segnalare eventuali situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento generale e art. 8 Codice di comportamento dipendenti dell’Ente). 

Per quanto concerne gli obblighi a cui sono tenuti detti soggetti si rinvia in punto di trattazione delle misure obbligatorie e ulteriori.


I rappresentanti di gruppi di interesse particolare (lobbying).

In attuazione della l. r. Puglia n. 30/2017, tra i soggetti attori del sistema di prevenzione della corruzione sono da considerarsi anche i rappresentanti di gruppi di interesse particolare (lobbying) i quali incidono in maniera lecita sui processi decisionali di vertice dell’Ente partecipandovi e segnalando al RPCT eventuali ipotesi di corruzione.

2. LA MAPPATURA DEI PROCESSI

2.1. La gestione del rischio. Aggiornamento della mappatura dei processi e valutazione qualitativa del rischio.

Nella gestione del rischio, alle prescrizioni e ai principi contenuti nelle linee guida dello standard UNI ISO 31000:2010 (il quale rappresenta la versione italiana della norma tecnica internazionale ISO 31000 elaborata dal Comitato tecnico ISO/TMB “risk management”) è stata  affiancata, a partire dal PTPC 2018, una metodologia di tipo qualitativo, caratterizzata da una maggiore aderenza all’assetto organizzativo, che ha consentito di effettuare considerazioni di carattere specifico, maggiormente confacenti all’ attività amministrativa svolta dall’Agenzia attraverso l’identificazione e la classificazione degli eventi rischiosi associati a ciascun processo nelle sue singole fasi.

Per compiere tale valutazione, si è operato preliminarmente un aggiornamento della mappatura dei processi, in cui sono stati coinvolti i responsabili di ufficio. In particolare, i responsabili hanno partecipato all’analisi dei processi/procedimenti amministrativi afferenti al proprio ufficio, attraverso la suddivisione in fasi di ciascun processo/procedimento, alla definizione delle attività in cui si articolano le singole fasi e all’individuazione dei soggetti coinvolti.

Partendo dall’individuazione dell’input e output del processo sono state analizzate le attività poste in essere (a titolo “indicativo e non esaustivo”), tenuto conto della “sensibilità” avvertita per il fenomeno corruttivo.

Per ciascuna fase si è proceduto:

· ad identificare i soggetti coinvolti (deputati a compiere le attività così determinate);

· ad analizzare i possibili rischi specifici legati alle attività da compiersi;

· ad individuare le probabili cause scatenanti l’evento rischioso, attraverso una loro breve descrizione.

Contestualmente è stata compiuta una valutazione qualitativa complessiva del livello di esposizione al rischio, attraverso la considerazione di  ulteriori fattori quali:

· la presenza o assenza di specifica regolamentazione interna ed effettiva adeguatezza e attuazione (è stata valutata l’esistenza di regole e procedure che descrivono lo svolgimento del processo e la presenza di ambiti operativi più o meno discrezionali);

· il livello di interesse “esterno”, attribuendo una misurazione al livello di rilevanza esterna del processo;

· la complessità del processo, valutando l’omogeneità delle attività che lo caratterizzano, rilevando l’intervento di altri soggetti interni o esterni all’Agenzia;

· la presenza o assenza di un sistema di controlli, verificando le caratteristiche dei controlli esistenti (controlli da parte di soggetto differente da chi esegue l'attività, eventuali monitoraggi interni, effettuazione di report di controllo);

· altri eventuali criteri, volti in particolare a rilevare casi di esercizio prolungato o esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto.

Il presente Piano gestisce, pertanto, il processo del rischio corruzione nel rispetto dei seguenti principi fondamentali:

· individuazione del contesto esterno e interno;

· valutazione del rischio: identificazione, analisi e ponderazione del rischio;

· analisi di tipo qualitativo del livello di esposizione al rischio;

· individuazione degli eventi rischiosi e analisi delle cause per ciascun processo;

· trattamento del rischio: identificazione delle misure;

· consultazione degli stakeholders;
· monitoraggio e riesame delle misure di prevenzione. In sintesi, la definizione del contesto riguarda:

· la delimitazione del concetto di corruzione;

· la demarcazione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia in senso lato, da cui consegue la rappresentazione dei soggetti responsabili che a vario titolo sono coinvolti nella valutazione, trattamento e monitoraggio del rischio;

· le modalità di identificazione dei rischi (mappatura dei processi). Il PNA 2015 prevedeva l’aggiornamento delle aree di rischio: alle aree obbligatorie (Acquisizione e progressione del personale; Affidamento lavori, servizi e forniture; Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario; Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario), si affiancano altre aree (Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; Incarichi e nomine; Affari legali e contenzioso). Con l’aggiornamento del PTPC le aree di rischio sono state integrate dall’Area Gestione documentale”.

· gli strumenti e le metodologie operative previste per ogni singolo aspetto del processo di gestione del rischio.

Dalla comparazione dei valori ottenuti (attraverso l’applicazione delle due metodologie) si è, quindi, proceduto ad assumere il livello di rischio più elevato, prescindendo dai livelli di rischio “basso”.

La mappatura dei processi e le aree generali di rischio.

Tra le attività preliminari e necessarie ad individuare e calibrare le misure di prevenzione della corruzione in una Pubblica Amministrazione, assumono ruolo fondamentale le analisi del contesto esterno e del contesto interno, anche nell’ottica della stesura ed aggiornamento del PTPCT (Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza), oggi Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione).
Mentre l’analisi del contesto esterno consente l’identificazione del rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui l’amministrazione opera (dinamiche territoriali o settoriali, criminalità, influenze o pressioni di interessi esterni), l’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, consistente nella individuazione e successiva analisi delle singole attività svolte dall’amministrazione, al fine di identificare, in un’ottica di progressivo esame, le attività che, per loro natura e/o peculiarità, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.
La mappatura dei processi comprende l’insieme delle tecniche impiegate per identificare e rappresentare le componenti dei processi dell’Agenzia.
Come rilevato nel PNA 2022, una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO richiede che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi di performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e finanziarie necessarie per la loro realizzazione.
A tal fine, secondo il PNA, le aree di rischio sono le attività interrelate che creano o trasformano le risorse in prodotto destinato ad un soggetto interno o esterno all’Ente.

I PNA, a partire dal 2012, con l’entrata in vigore della l.n. 190/2012, hanno via via individuato le c.d. “aree generali di rischio”, che si applicano a tutte le Pubbliche Amministrazioni. Esse, ad oggi, si identificano in:

· acquisizione e progressione del personale;

· contratti pubblici;

· provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetti economico diretto e immediato per il destinatario;

· provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetti economico diretto e immediato per il destinatario;

· gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

· controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

· incarichi e nomine;
· affari legali e contenzioso
.

Queste aree, definite generali, includono anche le cosiddette “aree di rischio specifiche” dell’Agenzia.

A tali aree è associato un processo, il cui concetto è “più ampio di quello di procedimento e ricomprende anche le procedure di natura privatistica”.

Sempre secondo il PNA, il rischio è “l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale  dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento”.

La mappatura dei processi dell’Agenzia ha tenuto conto, in primis, dell’analisi dell’applicabilità dei processi ed individuazione delle nuove aree di rischio e/o processi per l’Agenzia, valutando:

· le aree di rischio individuate dal PNA;

· i principali processi associati alle aree di rischio, individuati dal PNA e dai responsabili di ufficio;

· per ciascuna area di rischio assegnata è stata indicato, nell’apposito spazio, se il processo è applicabile alle peculiarità dell’Agenzia.

Nel PNA 2022, l’ANAC, in ragione dei fondamentali impegni cui è chiamato il Paese in questa fase storica, raccomanda che le amministrazioni: a) si concentrino sui processi in cui sono gestite risorse finanziarie, in primo luogo del PNRR e dei fondi strutturali; b) rafforzino la sinergia fra performance e misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza nella logica di integrazione indicate, il tutto nella consapevolezza che rimane necessario il presidio, con idonee misure di prevenzione, di  tutti quei processi che, pur non direttamente collegati a obiettivi di performance o alla gestione delle risorse del PNRR e dei fondi strutturali, per le caratteristiche proprie del contesto interno o esterno delle diverse amministrazioni, presentino l’esposizione a rischi corruttivi significative
.

In attuazione delle predette indicazioni/raccomandazioni formulate dall’Anac, il RPCT con l’ausilio della relativa struttura di supporto, ha avviato, nell’anno 2023, ha l’iter volto alla realizzazione di una nuova mappatura dei processi/procedimenti espletati dai singoli uffici dell’Arca Capitanata, anche in ragione della revisione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia con riorganizzazione delle relative Aree Dirigenziali e di determinati uffici ad esse afferenti, disposta con Delibera dell’Amministratore Unico n. 129 del 20.07.2023.

Tale attività di (ri)mappatura, proseguita nel 2024 e che vedrà la relative conclusione nel 2025, è stata e sarà condotta nel rispetto delle modalità descritte nell’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” del PNA (Piano Nazionale Anticorruzione) 2019, il quale, anche a seguito dell’approvazione del PNA 2022, con delibera ANAC n. 7 del 17/01/2023, permane il vademecum, a disposizione delle PP.AA., per lo svolgimento di tale attività.
Nella specie, dopo aver predisposto e redatto la necessaria modulistica, si è provveduto all’identificazione dei processi mediante compilazione del modello “FASE 1: IDENTIFICAZIONE DEI PROCESSI” da parte di ciascun responsabile di ufficio nel rispetto delle indicazioni fornite dalla RPCT e relativa struttura di supporto

A seguito dell’acquisizione delle suindicate schede da parte di ciascun responsabile di ufficio, sì è preceduto alla “FASE 2: DECRIZIONE DEL PROCESSO/PROCEDIMENTO”, nella quale la sottoscritta RPCT con la relativa struttura ha fornito il necessario supporto ai singoli responsabili di ufficio, i quali, hanno compilato le apposite schede, nell’anno 2023, per un numero corrispondente al 30% del totale dei processi elencati nella scheda “Fase 1: Identificazione dei processi”, e, nel 2024, per un numero pari all’ulteriore 30%,

Le schede della fase 2 hanno consentito l’acquisizione dei seguenti dati: oggetto del processo/procedimento; input (modalità di instaurazione: istanza di parte o d’ufficio); numero e descrizione delle fasi in cui il processo/procedimento si articola; output (risultato conclusivo: atto/provvedimento). 

Il completamento, previsto per il 2025, della suddetta Fase 2 consentirà, al RPCT la cognizione dell’articolazione di ciascun processo/procedimento in carico ed espletato dai singoli uffici dell’Agenzia, rispetto ai quali poter procedere alla totale e definitiva individuazione, delle ulteriori misure di prevenzione della corruzione che si configureranno eventualmente necessarie, in aggiunta a quelle già in applicazione

La valutazione del rischio per ciascun processo: “metodo oggettivo- UNI ISO 31000:2010” e “metodo qualitativo”. 
La valutazione del rischio per ciascun processo condotta secondo il “metodo oggettivo” mira a valutare l’esposizione al rischio dei processi organizzativi, analizzando e valutando i processi di rischio in termini di impatto e di probabilità dell’accadimento dell’evento corruttivo44 (tenuto conto di alcuni elementi indicativi, quali la discrezionalità del processo, la sua rilevanza esterna, la complessità, la rilevanza del valore economico). 

In particolare, i valori numerici sono stati individuati sulla base di indicatori quantitativi e qualitativi (storia dell’Ente e percezione relativa da parte del   Dirigente competente). 

Con la media delle risposte per la probabilità e separatamente per l’impatto si è giunti alla valutazione finale di esposizioni al rischio, nel seguente modo:
	Valori e frequenza della probabilità
	Valori e importanza dell’impatto

	0 nessuna probabilità

1 improbabile

2 poco probabile

3 probabile

4 molto probabile

5 altamente probabile
	0 nessun impatto

1 marginale

2 minore

3 soglia

4 serio

5 superiore


Valutazione complessiva del rischio = valore frequenza x valore impatto

In altri termini, per ciascun processo, si è risposto alle domande richieste come da modello mappatura; a ciascuna domanda è stato assegnato il rispettivo punteggio come da PNA e riportato la relativa media punteggi Probabilità e media Impatto nella tabella “Valutazione della Rischiosità del Processo”.

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità, è stata individuata una collocazione della matrice di “impatto- probabilità” composta da cinque valori: raro, poco probabile, probabile, molto probabile, frequente.

Ad ogni processo si è assegnata una rischiosità più o meno rilevante individuate nel seguente modo:

2.3.1 verde = non rilevante;

2.3.2 giallo = rilevante;

2.3.3 rosso = molto rilevante.

Dall’analisi e verifica eseguita, ne consegue che processi maggiormente a rischio sono i seguenti:

La valutazione del rischio dei processi

	Aree di Rischio
	Ufficio responsabile del processo/procedimen to
	Indice di valutazione della probabilità
	Valori e frequenz e

della probabili tà
	Indice di valutazione dell'impatto
	Valori e importanz a dell'impat to
	Valutazion e complessi va

del rischio
	Collocazio ne nella matrice Impatto- Probabilità

	
	
	Discrezionalità
	Rilevanza esterna
	Complessità
	Valore economico
	Frazionabilità
	Controlli
	
	Organizzativo
	Economico
	Reputazionale
	Organizzativo Economico dell'immagine
	
	
	

	
	Processi
	
	
	
	
	
	
	Valore medio indice probabili tà
	
	
	
	
	Valore medio indice

di impatto
	Totale punteggio
	Verde- Giallo- Rosso

	Area: acquisizion e e progressio ne del personale
	Uff. Segreteria Generale

Reclutamento di personale a tempo determinato o indeterminato
	1
	5
	1
	5
	5
	2
	3,17
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,54
	Giallo

	
	Uff. Segreteria Generale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Conferimento di incarichi di collaborazione
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,67
	1
	1
	0
	4
	1,50
	4,00
	Giallo

	Area: contratti pubblici, di lavori,

servizi e forniture
	Uff. Interessato

Programmazione (redazione e aggiornamento dei

rispettivi piani)
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	Uff. Interessato

Progettazione della gara

(consultazione di mercato, nomina
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	responsabile di procedimento, scelta procedura di aggiudicazione)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Uff. Interessato

Definizione dell'oggetto dell'affidamento
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	Uff. Interessato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Individuazione
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	dell'istituto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	dell'affidamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Uff. Progettazione Requisiti di qualificazione
	2
	5
	1
	5
	1
	1
	2,50
	1
	1
	1
	4
	1,75
	4,38
	Giallo

	
	Uff. Interessato
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	Selezione del contraente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	U.O. Interessato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2
	5
	1
	5
	1
	1
	2,50
	1
	1
	1
	4
	1,75
	4,38
	Giallo

	
	Requisiti di
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	aggiudicazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Uff. Interessato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2
	5
	1
	5
	1
	1
	2,50
	1
	1
	1
	4
	1,75
	4,38
	Giallo

	
	Valutazione delle offerte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Uff. Interessato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2
	5
	1
	5
	1
	3
	2,83
	1
	1
	0
	4
	1,50
	4,25
	Giallo

	
	Verifica dell'eventuale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	anomalia delle offerte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Uff. Interessato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	Procedure negoziate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Uff. Interessato

Affidamenti diretti
	2
	5
	1
	5
	1
	1
	2,50
	1
	1
	1
	4
	1,75
	4,38
	Giallo

	
	Uff. Interessato

Revoca del bando
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	Uff. Interessato

Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	Uff.Progettazione

Redazione del crono programma
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	Uff. Interessato

Esecuzione del contratto (modifiche del contratto originario, subappalto, pagamenti in corso di esecuzione)
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	Uff. Interessato

Varianti in corso di esecuzione del contratto
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	
	Uff. Interessato

Subappalto
	2
	5
	1
	5
	1
	3
	2,83
	1
	1
	0
	4
	1,50
	4,25
	Giallo


	
	Uff. Interessato

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di

esecuzione del contratto
	4
	5
	1
	5
	1
	3
	3,17
	1
	1
	0
	4
	1,50
	4,75
	Giallo

	
	Uff. Interessato

Rendicontazione del contratto
	2
	5
	1
	5
	5
	3
	3,50
	1
	1
	0
	4
	1,50
	5,25
	Giallo

	Area: Provvedim enti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi effetto

economico diretto
	Uff. Interessato

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (subentri, sanatorie, ampliamento stabile, approvazioni, nulla-osta, ospitalità temporanea)
	1
	5
	1
	5
	5
	2
	3,17
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,54
	Giallo

	Area: Provvedim enti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto
	Uff. Interessato

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, contributo fondo sociale, rimborsi in conto fitti, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed

enti pubblici e privati
	1
	5
	1
	5
	5
	2
	3,17
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,54
	Giallo


	Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
	Uff. Contabilità/Inquilinato

Contabilizzazione incassi provenienti dalle locazioni e vendite

immobili e.r.p.
	1
	5
	1
	5
	5
	2
	3,17
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,54
	Giallo

	
	Uff. Manutenzione

Gestione tecnica del patrimonio ERP
	1
	5
	1
	5
	5
	2
	3,17
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,54
	Giallo

	
	Uff. Economico/finanziaria

Attività di economato
	1
	5
	1
	5
	5
	2
	3,17
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,54
	Giallo

	Area: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
	Uff. Economico/finanziaria

Controlli annuali dati patrimoniali, reddituali, gestionali
	1
	5
	1
	5
	5
	2
	3,17
	1
	1
	1
	4
	1,75
	5,54
	Giallo

	Area: incarichi e nomine
	Uff. Interessato

Conferimento incarichi e nomine
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,67
	1
	1
	0
	4
	1,50
	4,00
	Giallo

	Area: gestione documenta le
	Uff. Segreteria Generale
	2
	5
	1
	5
	1
	2
	2,67
	1
	1
	0
	4
	1,50
	4,00
	Giallo


Per ciascuna area di rischio e per ciascun processo individuato come maggiormente rischioso è stato segnalato, nell’apposito spazio, se il rischio è

applicabile alle peculiarità dell’Agenzia.

	AREA DI RISCHIO
	PROCESSI
	RISCHI SPECIFICI
	Indicare se il rischio specifico è applicabile (Si/No)
	In caso di non applicabilità indicarne le motivazioni

	
	
	
	
	


In particolare, è stato identificato e poi valutato il rischio specifico prendendo in considerazioni tutti i processi che hanno dato come valore un risultato a partire da “poco probabile”. Quindi, per ciascun processo individuato si sono puntualizzati i rischi, la probabilità (ossia la frequenza di accadimento dei specifici rischi) e l’impatto (ossia il danno che il verificarsi dell’evento rischioso potrebbe causare all’Ente).

Segnatamente, la valutazione dei rischi specifici (in termini di impatto e probabilità) nei precedenti anni è stata condotta nel seguente modo: per ciascun processo individuato (come maggiormente rischioso associato ai Settori), i Dirigenti hanno dapprima valutato la probabilità del verificarsi dell’evento e l’impatto che il danno avrebbe causato all’Ente; successivamente, gli stessi hanno collocato il sopradetto risultato nell’apposita “Matrice impatto/probabilità”. Si è tenuto conto, quale valore finale della probabilità e valore finale dell’impatto, quello più alto.

	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*A
RECLUTAMENTO DI PERSONALE
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


Collocazione dei processi nelle “Matrice imatto-probabilità” PER CIASCUN RISCHIO SPECIFICO

	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*
PROGRAMMAZIONE
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 



	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*A
CONFERIMENTO INCARICHI DI COLLABORAZIONE
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 




	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*
DEFINIZIONE OGGETTO

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche attraverso l’indicazione del disciplinare di prodotti che favoriscano l’impresa
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*PROGETTAZIONE DELLA GARA
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 



	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  Individuazione dell’istituto dell’affidamento – Esclusione delle regole di evidenza pubblica, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale dell’affidamento mediante concessione, laddove ricorrano i presupposti di una tradizionale gara di appalto.
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  Requisiti di qualificazione – Negli affidamenti di servizi e forniture, favoreggiamento di un’impresa mediante l’indicazione nel bando di requisiti tecnici ed economici calibrati sulle sue capacità
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 



	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*SELEZIONE DEL CONTRAENTE
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*
	· 
	· 

	MEDIO b)
	·     Requisiti di aggiudicazione –Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa finalizzato a favorire un’impresa
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 




	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  Valutazione delle offerte – Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gare cui la commissione giudicatrice deve attenersi per decidere i punteggi d assegnare all’offerta con particolare riferimento alla valutazione degli elaborati progettuali
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte – Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anomale basse, anche sotto il profilo procedurale.
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 



	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  Affidamenti diretti – Esclusione delle regole minime di concorrenza stabilite dalla legge per gli affidamenti di importi fino a un milione di euro (art. 122, co. 7 Codice); abuso nel ricorso agli affidamenti in economia ed ai cottimi fiduciari al di fuori delle ipotesi legislativamente previste
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 



	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  Procedure negoziate – Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi individuate dalla legge, pur  non sussistendone effettivamente i presupposti
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 



	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  Revoca del bando – Adozione di un provvedimento di revoca del bando strumentale all’annulamento di una gara, al fine di evitare l’aggiudicazione in favoredi un soggetto diverso  da quello atteso, ovveroal fine di creare i presuppostiper concedere indennizzo all’aggiudicatario
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*VERIFICA DELL’AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*Redazione del crono programma- Mancanza di sufficiente precisazione delle tempistichedi esecuzione dei lavori; pressione dell’appaltatore  sulla direzione dei lavori affinchè possa essere rimodulato il cronoprogramma in funzione della realizzazione dell’opera.
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*ESECUZIONE DEL CONTRATTO
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*
	*Varianti in corso di esecuzione del contratto – Ammissioni di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al din di consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuatoin sede di gara o di consentire guadagni ulteriori, addebitati in particolar modoalla sospensione dell’esecuzione del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· *  Subappalto –Mancvato controllo della stazione appaltante nell’esecuzione della quota-lavori che l’appaltatore dovrebbe eseguire direttamente e che invece viene scomposta e affidata attraverso contratti non qualificati come subappalto, ma alla stregua di forniture
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quellei giurisdizionali durante la fase di esucuzione del contratto – Condizionamentinelle decisioni assune all’esito delle procedure accordo bonario derivabili dalla presenza della parte privata all’interno della commissione
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	*  PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO- Provvedimento di tipo autorizzatorio (subentri, sanatorie, ampliamento stabile, abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze registrazioni, dispense, permessi a costruire) – Abuso nellk’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al dine di agevolare particolari soggetti
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  
	· 
	· 

	MEDIO b)
	* PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO – Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure simili quali: deleghe, ammissioni) – Corresponsioni di tangenti per ottenere omissioni di controllo o corsie preferenziali nella trattazione delle proprie pratiche
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  
	· 
	· 

	MEDIO b)
	* PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO – Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi – Riconoscimento indebito di indennità a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine di agevolare determinati soggetti
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  
	· 
	· 

	MEDIO b)
	* PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO – Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, contributo fondo sociale, rimborso in conto fitti, sussidi – Mancata fissazione di criteri per la concessione di contributi e mancato utilizzo di procedure di evidenza pubblica per l’individuazione dei beneficiari
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  
	· 
	· 

	MEDIO b)
	* PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO – Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi – Mancata acquisizione di idonea documentazione di spesa per l’erogazione di contributi
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  PREDISPOSIZIONE ATTI DI CITAZIONE E COSTITUZIONE IN GIUDIZIO
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  INGIUNZIONE ATTI E SFRATTO PER MOROSITA’
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  CONTABILIZZAZIONE INCASSI PROVENIENTI DALLE LOCAZIONI E VENDITA IMMOBILI ERP
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	*  GESTIONE TECNICA DEL PATRIMONIO ERP
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	* ATTIVITA’ DI ECONOMATO
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	* CONTROLLI ANNUALI DATI PATRIMONIALI, REDDITUALI E GESTIONALI
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	* CONFERIMENTO INCARICHI E NOMINE
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


	                                PROBABILITA’

IMPATTO
	BASSO

c)
	MEDIO

b)
	ALTO

a)

	ALTO a)
	* PROTOCOLLAZIONE
	· 
	· 

	MEDIO b)
	· 
	· 
	· 

	BASSO c)
	· 
	· 
	· 


Per la valutazione di tipo qualitativo del livello di esposizione al rischio, è stata utilizzata una scheda in cui sono stati considerati i seguenti elementi:

· fasi del processo;

· attività del processo;

· soggetto che svolge l’attività;

· eventi rischiosi;

· analisi delle cause;

per giungere alla valutazione finale del livello di rischio, come di seguito riportata:

	Area
	

	Processo/procedimento
	

	Descrizione del processo/procedimento
	

	Input del processo/procedimento
	

	Output del processo/procedimento
	

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio


L’analisi qualitativa è uno strumento che richiede di individuare e rappresentare le attività dell’ente e comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e delineare i processi organizzativi. 

L’Agenzia ha già avviato l’identificazione dei processi/procedimenti svolti dall’ente con il coinvolgimento dei responsabili di ufficio; identificazione ancora in itinere a causa del processo di riorganizzazione a cui è interessata l’Agenzia.

2.3 Il trattamento del rischio: identificazione delle misure e Registro dei rischi

Eseguita la valutazione e identificazione del rischio secondo la metodologia “qualitativa” e dei livelli di rischio emersi, la trattazione del rischio stesso (ossia l’identificazione delle misure di prevenzione più idonee) è data dalla lettura congiunta dei registri dei rischi elaborati e corrispondenti ai due metodi utilizzati, quali “Registro dei rischi -metodo oggettivo” e “Registro dei Rischi- metodo qualitativo”.

In particolare, il Registro dei rischi- metodo qualitativo elaborato nell’ambito del perfezionamento della valutazione del rischio secondo fattori di tipo soggettivo si caratterizza per l’accorpamento di alcuni processi ritenuti omogenei ai fini del sistema di gestione del rischio.

Di seguito sono riportati i due registri che, pur rappresentando in modo differente la trattazione del rischio, conducono in linea generale a risultati quasi simili anche nella identificazione delle misure di prevenzione (obbligatorie e ulteriori) da attuare per il rispettivo trattamento nell’Agenzia

“REGISTRO DEI RISCHI- METODO OGGETTIVO- UNI ISO 31000:2010”
	AREA: ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Reclutamento del personale

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,54)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Formazione di commissioni per reclutamento del personale

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Formazione di commissioni per reclutamento del personale
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Conferimento incarichi di collaborazione

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,00)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Focus Group in materia di anticorruzione;

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI


	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Focus Group in materia di anticorruzione
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

	AREA: CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Programmazione

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Programmazione procedure di gara; Pubblicazione contratti pubblici; Focus group in materia di anticorruzione; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione;

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale Programmazione procedure di gara Pubblicazione contratti pubblici

Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano”
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Progettazione della gara

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Progettazione gara; Pubblicazione contratti pubblici; Focus group in materia di anticorruzione; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione



	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Progettazione gara Pubblicazione contratti pubblici

Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Definizione oggetto

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Inconferibilità/incompatibilità per incarichi/particolari posizioni dirigenziali; Patti di integrità; progettazione procedure negoziate/affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria; Progettazione

gara; Programmazione procedure di gara; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale Inconferibilità/incompatibilità per incarichi/particolari posizioni dirigenziali Patti di integrità

Progettazione procedure negoziate/ affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria Progettazione gara

Programmazione procedure di gara Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Individuazione dell’istituto per l’affidamento

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Inconferibilità/incompatibilità per incarichi/particolari posizioni dirigenziali; Patti di integrità; Progettazione procedure negoziate/affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria; Progettazione

gara; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale Inconferibilità/incompatibilità per incarichi/particolari posizioni dirigenziali Patti di integrità

Progettazione procedure negoziate/affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria

Progettazione gara Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento




	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Selezione del contraente

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Formazione di commissioni; Selezione del contraente; Monitoraggio adempimenti obblighi in

materia di trasparenza e anticorruzione; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Formazione di commissioni Selezione del contraente

Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento


	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Requisiti di aggiudicazione

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,38)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Formazione di commissioni; Selezione del contraente; Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Formazione di commissioni Selezione del contraente

Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto

Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Valutazione delle offerte

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,38)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione conflitto di interessi; Rotazione del personale; Formazione di commissioni; Selezione del contraente; Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto; Pubblicazione contratti pubblici.

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Formazione di commissioni Selezione del contraente
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento


	Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto

Pubblicazione contratti pubblici
	contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	
	
	

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: Giallo (4,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Formazione di commissioni; Selezione del contraente; Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Formazione di commissioni Selezione del contraente

Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto

Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento


	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Formazione di commissioni Progettazione procedure

negoziate/affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria

Progettazione gara

Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Procedure negoziate

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: Giallo (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Progettazione procedure negoziate/affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI


	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Progettazione procedure negoziate/affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria

Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Affidamenti diretti

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: Giallo (4,38)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Progettazione procedure negoziate/affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Progettazione procedure negoziate/affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria;

Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti; Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento


	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Formazione di commissioni; Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto; Monitoraggio

adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Formazione di commissioni

Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto

Monitoraggio adempimenti obblighi in

materia di trasparenza e anticorruzione Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento



	4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Esecuzione del contratto

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Esecuzione del contratto; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Pubblicazione contratti pubblici



	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Esecuzione del contratto Monitoraggio adempimenti obblighi in

materia di trasparenza e anticorruzione Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento


	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,75)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Trasparenza; Esecuzione del contratto; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Trasparenza

Esecuzione del contratto Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento


	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Rendicontazione del contratto

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Rendicontazione del contratto; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e

anticorruzione; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Rendicontazione del contratto Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento


	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Varianti in corso di esecuzione del contratto

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Esecuzione del contratto; Pubblicazione contratti pubblici



	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Esecuzione del contratto Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Subappalto

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: GIALLO (B)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Esecuzione del contratto; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Esecuzione del contratto Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento


	5. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto

6. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,75)

7. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

8. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Trasparenza; Esecuzione del contratto; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Trasparenza

Esecuzione del contratto Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento

	5. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Rendicontazione del contratto

6. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)

7. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

8. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Rendicontazione del contratto; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e

anticorruzione; Pubblicazione contratti pubblici

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Rendicontazione del contratto Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione Pubblicazione contratti pubblici
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” e alla Tabella “Misure ulteriori dell’area contratti pubblici e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento


	AREA: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: - Provvedimento di tipo autorizzatorio (subentri, sanatorie, ampliamento stabile, approvazioni, nulla- osta, ospitalità temporanea)

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,54)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: MEDIO (B)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Monitoraggio tempi procedimentali; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus
group in materia di anticorruzione; Regolamentazione attività amministrativa; Trasparenza; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Identificazione del personale a contatto col pubblico

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Monitoraggio tempi procedimentali Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi

Focus group in materia di anticorruzione Regolamentazione attività amministrativa Trasparenza

Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione Identificazione del personale a contatto col

pubblico
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento


	AREA: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: - Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, contributo fondo sociale, rimborsi in conto fitti

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,25)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: MEDIO (B)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; monitoraggio tempi procedimentali; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione; Regolamentazione attività amministrativa; Trasparenza; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Identificazione del personale a contatto col pubblico

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Monitoraggio tempi procedimentali Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi

Focus group in materia di anticorruzione Regolamentazione attività amministrativa Trasparenza

Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione Identificazione del personale a contatto col pubblico
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento


	AREA: AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Costituzione in giudizio dell’Agenzia (sia come parte attrice/ricorrente che come parte convenuta/resistente) e conferimento dei relativi incarichi legali ad avvocati esterni

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,54)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A).

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Monitoraggio tempi procedimentali; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI


	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Monitoraggio tempi procedimentali Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi

Focus group in materia di anticorruzione
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio Responsabile del procedimento


	AREA GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Contabilizzazione incassi provenienti dalle locazioni e vendite di immobili

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,54)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A).

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Regolamentazione attività amministrativa

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi

Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione Regolamentazione attività amministrativa
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento


	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Gestione tecnica del patrimonio ERP

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,54)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A).

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Regolamentazione attività amministrativa



	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi

Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione Regolamentazione attività amministrativa
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento


	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Attività di economato

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,54)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A).

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Regolamentazione attività amministrativa



	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento


	Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi

Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione Regolamentazione attività amministrativa
	applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	
	
	


	AREA: CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Controlli annuali dati patrimoniali, reddituali, gestionali

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,54)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A).

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Regolamentazione attività amministrativa

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi Rotazione del personale

Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi

Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione Regolamentazione attività amministrativa
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento



	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Conferimento incarichi e nomine

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,00)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; incompatibilità/inconferibilità; incarichi extraistituzionali; Rotazione del personale

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE

MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi incompatibilità/inconferibilità

Incarichi extraistituzionali; Rotazione del personale;
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento


	AREA: GESTIONE DOCUMENTALE

	1. DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Protocollazione

2. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,00)

3. LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: Alto (A)

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Rotazione del personale; regolamentazione attività amministrativa; Focus Group

	MISURA
	DESCRIZIONE
	FASI
	TEMPI DI ATTUAZIONE

DELLE MISURE
	SOGGETTI RESPONSABILI

	Codice di comportamento Formazione del personale

Astensione in caso di conflitto di interessi incompatibilità/inconferibilità

Incarichi extraistituzionali; Rotazione del personale;
	Per l’applicazione delle misure indicate si rinvia alla Tabella “Misure obbligatorie e relativo monitoraggio”, alla Tabella “Misure ulteriori di applicazione generale e relativo monitoraggio” del presente Piano
	Tutte
	ANNO 2025
	RPCT

Dirigenti Responsabile d’Ufficio

Responsabile del procedimento


“REGISTRO DEI RISCHI -METODO QUALITATIVO”

	Area
	ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

	Processo/procedimento
	RECLUTAMENTO DEL PERSONALE

	Descrizione del processo/procedimento
	Attività di reclutamento del personale

	Input del processo/procedimento
	Provvedimento fabbisogno del personale

	Output del processo/procedimento
	Provvedimento che dispone l’assunzione/ firma del contratto di assunzione

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1: Provvedimento fabbisogno del personale
	Fabbisogno del personale
	Dirigente/Responsabile di U.O.
	Inserimento risorsa non necessaria
	Scarsa responsabilizzazione, pressioni esterne
	Medio
	Codice di comportamento Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Formazione di commissioni per reclutamento del personale; regolamentazione attività amministrativa

	Fase 2: approvazione bando di concorso
	Predisposizione del bando di concorso e del provvedimento di approvazione, pubblicità e pubblicazione, formazione della commissione
	Dirigente/Responsabile di U.O.
	Irregolare composizione della commissione di concorso, conflitto di interessi
	Mancanza di controlli, mancata verifica della sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, scarsa/assenza di regolamentazione delle procedure concorsuali e sulla formazione delle commissioni di concorso
	
	


	Fase 3: svolgimento della procedura concorsuale
	Raccolta domande di partecipazione, esame delle domande secondo requisiti da bando, svolgimento delle prove concorsuali, valutazione delle prove secondo criteri di legge e previsti dal bando, redazione verbali
	Dirigente/Responsabile di U.O./istruttore amministrativo/Commi ssione concorsuale
	Divulgazione di notizie riservate, manomissione documentazione scarsa verifica della sussistenza dei requisiti autodichiarati
	Scarsa responsabilizzazione, pressioni esterne
	
	

	Fase 4: approvazione e pubblicazione graduatoria
	Predisposizione della graduatoria finale e del provvedimento di approvazione e relativa pubblicità, pubblicazione e comunicazione ai vincitori
	Dirigente/Responsabile di U.O.
	Divulgazione di notizie riservate
	Scarsa responsabilizzazione, pressioni esterne
	
	

	Fase 5: provvedimento che dispone l’assunzione
	Predisposizione del provvedimento che dispone l’assunzione dei vincitori del
	Dirigente/Responsabile di U.O.
	No: Le vigenti disposizioni che disciplinano la materia impediscono l’inosservanza delle regole procedurali
	
	
	

	Fase 6: firma del contratto di assunzione
	Predisposizione e firma del contratto di assunzione, previa verifica della documentazione presentata
	Dirigente/Responsabile di U.O.
	No: Le vigenti

disposizioni che disciplinano la materia impediscono l’inosservanza delle regole procedurali
	
	
	


	Area
	
	CONTRATTI PUBBLICI, DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

	Processo/procedimento
	
	PROGRAMMAZIONE OPERE PUBBLICHE

	Descrizione del processo/procedimento
	
	Redazione e aggiornamento del piano triennale opere pubbliche

	Input del processo/procedimento
	
	Termini di legge

	Output del processo/procedimento
	
	Adozione piano triennale opere pubbliche e elenco annuale o relativo aggiornamento

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1: programmazione interventi pubblici
	Secondo termini di legge inserimento nelle schede predisposte dal Ministero degli interventi da programmare
	Funzionario
	Non tempestività e incompletezza dell’adempiment o, uso distorto dei dati di cui è in possesso l’Ente
	Pressioni esterne, scarsa attività di controllo
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Programmazione procedure di gara; Pubblicazione contratti pubblici

	Fase 2: redazione del piano triennale e dell’elenco annuale o relativo aggiornamento
	redazione del piano triennale e dell’elenco annuale
	Funzionario
	Attribuzione di priorità di opere pubbliche finalizzata a favorire interessi diversi

dall’interesse
	Pressioni esterne, scarsa attività di controllo conflitto di interessi, assenza di rotazione del personale
	
	


	
	
	
	pubblico, errata valutazione dell’interesse pubblico, errato calcolo degli importi per lavori e/o degli stanziamenti
	
	
	Focus group in materia di anticorruzione; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione

	Fase 3: approvazione piano triennale
	Approvazione e piano triennale o relativo aggiornamento
	Funzionario/Dirigente
	Mancanza di verifiche e controlli su calcoli e legittimità della pianificazione effettuata
	scarsa attività di controllo
	
	


	Area
	
	CONTRATTI PUBBLICI, DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

	Processo/procedimento
	
	DEFINIZIONE DELL'OGGETTO DELL'AFFIDAMENTO; INDIVIDUAZIONE DELL'ISTITUTO DELL'AFFIDAMENTO, REQUISITI DI QUALIFICAZIONE, SELEZIONE DEL CONTRAENTE, REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE, VALUTAZIONE DELLE OFFERTE, VERIFICA EVENTUALI ANOMALIE DELLE OFFERTE

	Descrizione del processo/procedimento
	
	Procedura di gara per la scelta del contraente

	Input del processo/procedimento
	
	Individuazione dei criteri di aggiudicazione

	Output del processo/procedimento
	
	Provvedimento di aggiudicazione

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	
	Misura

	Fase 1 : preliminare: definizione oggetto dell’affidamento
	definizione oggetto dell’affidamento
	RUP/Dirigente/Funzion ario tecnico/istruttore direttivo tecnico/istruttore tecnico
	Definizione dell’importo a base di gara elusivo delle norme (artificioso frazionamento)
	Pressioni esterne
	Alto
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Formazione di commissioni; Selezione del contraente; Verifica dell’aggiudicazion e e stipula del contratto; Pubblicazione contratti pubblici

	Fase 2: individuazione dei criteri di aggiudicazione
	Provvedimento di indizione di gara e individuazione dei criteri di aggiudicazione
	RUP/dirigente/Funzion ario tecnico/istruttore direttivo tecnico/istruttore tecnico
	Definizione requisiti di partecipazione e che limitino la concorrenza o di parametri e punteggi non equilibrati
	Pressioni esterne, soggetto controllore interno al processo
	
	

	Fase 3: svolgimento della gara
	selezione del contraente, requisiti di aggiudicazione, valutazione delle offerte, verifica eventuali anomalie delle offerte
	Commissione di gara o seggio a seconda del criterio individuato per la scelta
	Carenza dei controlli sul possesso dei requisiti, assegnazione punteggi non equilibrata, divulgazione di informazioni riservate, conflitto di interesse, assenza di rotazione nella formazione di commissioni/seg gi di gara
	Pressioni esterne, soggetto controllore interno al processo, scarso controllo della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, assenza di rotazione nella formazione di commissioni/seggi di gara
	
	


	Fase 4: aggiudicazione della gara
	Provvedimento di aggiudicazione
	Funzionario tecnico/istruttore direttivo tecnico/istruttore tecnico
	Carenza di controlli sull’opportunità e legittimità degli atti
	Pressioni esterne, soggetto controllore interno al processo
	
	

	Area
	CONTRATTI PUBBLICI, DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

	Processo/procedimento
	PROCEDURE NEGOZIATE

	Descrizione del processo/procedimento
	Procedura negoziata per la scelta del contraente

	Input del processo/procedimento
	Individuazione dei criteri di aggiudicazione

	Output del processo/procedimento
	Provvedimento di affidamento mediante procedura negoziata

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione  

al rischio
	Misura

	Fase 1: preliminare: definizione dell’oggetto dell’affidamento
	definizione dell’oggetto dell’affidamento
	Dirigente/Responsabile di ufficio
	Carenza di trasparenza, scostamento rispetto alla programmazione
	Scarsa tracciabilità
	Alto
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Progettazione procedure negoziate/ affidamenti diretti/affidamenti in economia/

procedure sotto soglia comunitaria; Pubblicazione contratti pubblici

	Fase 2: individuazione dei criteri di aggiudicazione
	Provvedimento di indizione della procedura negoziata e individuazione dei criteri di aggiudicazione
	Dirigente/Responsabile di ufficio
	Definizione requisiti di partecipazione che possono limitare la concorrenza
	Carenza di controlli, divulgazione informazioni riservate
	
	

	Fase 3: svolgimento della procedura negoziata
	Individuazione degli operatori da invitare Selezione del contraente attraverso verifica dei requisiti
	Commissione di gara o seggio a seconda del criterio individuato per la scelta
	Assenza di rotazione delle imprese da invitare, scarso controllo sul possesso dei requisiti, carenza di trasparenza nell’individuazio ne dell’operatore, conflitto di interessi, discrezionalità nella valutazione
	Pressioni esterne
	
	

	Fase 4: affidamento
	Provvedimento di affidamento
	Dirigente/Responsabile di ufficio/istruttore amministrativo
	Carenze di elementi oggettivi per l’affidamento (prove documentali), carenza di motivazione, mancata motivazione per affidamenti di importo inferiore alle soglie normativamente previste
	
	
	


	Area
	CONTRATTI PUBBLICI, DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

	Processo/procedimento
	AFFIDAMENTI DIRETTI/AFFIDAMENTI IN ECONOMIA


	Descrizione del processo/procedimento
	Affidamenti diretti/affidamenti in economia

	Input del processo/procedimento
	Individuazione dei criteri di aggiudicazione

	Output del processo/procedimento
	Provvedimento di affidamento

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1: preliminare: definizione dell’oggetto dell’affidamento
	Definizione dell’oggetto dell’affidamento
	Dirigente/Responsabile di ufficio
	Carenza di trasparenza, affidamento non corrispondente alla programmazione
	Scarsa tracciabilità
	Alto
	Astensione conflitto di interessi, codice di comportamento, formazione del personale, rotazione del personale, progettazione affidamenti diretti, pubblicazione contratti pubblici,

	Fase 2: individuazione dei criteri di aggiudicazione
	Provvedimento con cui si dispone la procedura di affidamento diretto, individuazione dei criteri di aggiudicazione
	dirigente/ Responsabile di ufficio/ istruttore direttivo
	Definizione requisiti di partecipazione che possono limitare la concorrenza
	Carenza di controlli
	
	

	
	
	
	
	
	
	Regolamentazione attività amministrativa, rotazione componenti commissioni di gara

	Fase 3: svolgimento della procedura di affidamento
	Indagine di mercato, individuazione dell’operatore secondo i requisiti di legge
	dirigente/ Responsabile di ufficio/istruttore direttivo
	Scarso controllo sul possesso dei requisiti, carenza di trasparenza nell’individuazio ne dell’operatore,

assenza di rotazione degli operatori nell’ambito dell’indagine di mercato
	Pressioni esterne
	
	

	Fase 4: affidamento
	Provvedimento con cui si
	dirigente/Responsabile
	Carenza delle
	Scarsa
	
	

	
	dispone l’affidamento
	di ufficio/istruttore
	motivazioni,
	responsabilizzazione
	
	

	
	
	direttivo
	conflitto di
	interna, istruttoria
	
	

	
	
	
	interessi
	carente, competenze
	
	


	Area
	CONTRATTI PUBBLICI, DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

	Processo/procedimento
	REDAZIONE CRONOPROGRAMMA

	Descrizione del processo/procedimento
	Redazione progetto esecutivo e dell’elaborato relativo (cronoprogramma)

	Input del processo/procedimento
	Finanziamento

	Output del processo/procedimento
	Approvazione progetto esecutivo e cronoprogramma

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : studio di fattibilità tecnico/economica
	studio di fattibilità tecnico/economica
	Istruttore tecnico direttivo
	Livello di precisione non adeguato
	Pressioni esterne, scarsa responsabilizzazio ne
	Medio
	Codice
di

comportamento; Formazione
del personale;


	Fase 2:redazione del progetto definitivo
	redazione del progetto definitivo
	Istruttore tecnico direttivo
	Definizione delle tempistiche di esecuzione dei lavori non eccessivamente vincolanti per l’impresa appaltatrice, carenza di controlli
	Pressioni esterne, scarsa responsabilizzazio ne, soggetto controllore interno e coinvolto nel processo
	
	Astensione in caso di
conflitto

di interessi; Rotazione
del personale; Pubblicazione contratti pubblici

	Fase 3:redazione del progetto esecutivo, cronoprogramma
	redazione del progetto esecutivo, cronoprogramma
	Istruttore tecnico direttivo
	Rimodulazione del cronoprogramma
	Pressioni esterne, scarsa responsabilizzazio ne, soggetto controllore interno e coinvolto nel processo
	
	

	Fase 4: approvazione del progetto esecutivo e cronoprogramma
	Provvedimento di approvazione del progetto esecutivo e cronoprogramma
	Istruttore tecnico direttivo
	Carenza di controlli sugli atti
	Pressioni esterne, scarsa responsabilizzazio ne, soggetto controllore interno e coinvolto nel processo
	
	



	Area
	CONTRATTI PUBBLICI, DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

	Processo/procedimento
	ESECUZIONE DEL CONTRATTO, VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO, SUBAPPALTO, UTILIZZO DI RIMEDI DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE ALTERNATIVI A QUELLI GIURISDIZIONALI DURANTE AL FASE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO, RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO

	Descrizione del processo/procedimento
	Esecuzione del contratto e cura delle comunicazioni all’ANAC e trimestralmente al MEF


	Input del processo/procedimento
	A seguito dell’aggiudicazione definitiva firma del contratto tra l’Amministrazione (ufficiale rogante) e impresa (rappresentante legale), trasmissione da parte del RUP (ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 smi) del contratto e autorizzazione alla consegna dei lavori

	Output del processo/procedimento
	Certificato di collaudo

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : trasmissione e ricezione del contratto
	Trasmissione del contratto da parte del RUP al direttore dei lavori
	RUP/Direttore lavori
	Ritardo nella trasmissione della documentazione
	Scarsa responsabilizzazio ne
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Esecuzione del contratto; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Pubblicazione contratti pubblici

	Fase 2: consegna lavori
	notifica preliminare agli enti interessati, comunicazione all’ANAC, consegna lavori
	direttore dei lavori/funzionario tecnico*
	Ritardi nella consegna dei lavori
	Pressioni esterne, Scarsa responsabilizzazio ne
	
	

	Fase 3: redazione e approvazione QTE
	Relazione sul contratto, redazione QTE per il provvedimento di approvazione, comunicazioni all’ANAC
	direttore dei lavori/RUP/funzionario tecnico*
	carenza di controlli su legittimità e opportunità degli atti
	Pressioni esterne, Scarsa responsabilizzazio ne, soggetto controllore interno al processo
	
	

	Fase 4: esecuzione lavori
	Controlli e adempimenti tecnici amministrativi, con redazione SAL e relativo certificato di pagamento, comunicazioni all’ANAC
	direttore dei lavori/RUP/funzionario tecnico*
	Mancata vigilanza attraverso sopralluoghi in

cantiere sull’esecuzione dei lavori
	Scarsa responsabilizzazio ne, soggetto controllore interno

al processo, assenza di rotazione del personale
	
	

	Fase 5: subappalto
	Richiesta da parte dell’impresa appaltatrice, istruttoria per verifica dei requisiti, predisposizione provvedimento di autorizzazione, comunicazioni all’ANAC
	direttore dei lavori/RUP/funzionario tecnico*
	Abuso della discrezionalità nella verifica della documentazione presentata al fine di agevolare determinati soggetti
	Scarsa responsabilizzazio ne, soggetto controllore interno al processo, assenza di rotazione del personale, scarso controllo sulla sussistenza di situazioni di conflitto di interessi
	
	

	Fase 6: varianti in corso di esecuzione del contratto
	Richiesta del direttore dei lavori al RUP per l’autorizzazione previa verifica delle condizioni, autorizzazione alla variante, redazione perizia di variante da parte del direttore dei lavori, approvazione della perizia da parte del RUP, comunicazioni all’ANAC
	direttore dei lavori/RUP/funzionario tecnico*
	Ammissione di varianti per consentire all’appaltatore di recuperare il ribasso offerto in sede di gara o conseguire utilità ulteriori, Trattamento non omogeneo di richieste di variante
	Scarsa responsabilizzazio ne, soggetto controllore interno al processo, assenza di rotazione del personale, scarso controllo sulla sussistenza di situazioni di conflitto di interessi
	
	

	Fase 7: rendicontazione
	Ultimati i lavori redazione del certificato di esecuzione/collaudo tecnico- amministrativo

secondo d.l.gs. n. 50/2016 smi, comunicazioni all’ANAC
	direttore dei lavori/collaudatore RUP/funzionario tecnico*
	Abusi/irregolarit à nella vigilanza/contabi lizzazione lavori
	Pressioni esterne, Scarsa responsabilizzazio ne, soggetto controllore interno al processo
	
	

	Fase 8: utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali
	A seguito di riserve avanzate dall’impresa, iscrizione nell’apposito registro di contabilità, riscontro all’impresa e relazione riservata al RUP, eventuale successivo accordo bonario
	direttore dei lavori/RUP/ collaudatore/funzionario tecnico*
	Scelta di sistemi alternativi a quelli giudiziali al solo scopo di favorire l’appaltatore
	Pressioni esterne, Scarsa responsabilizzazio ne, soggetto controllore interno al processo
	
	

	*Il funzionario tecnico figura nell’ambito delle varie fasi in quanto responsabile ai sensi della l. n. 241/90
	


	Area
	PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO

	Processo/procedimento
	AMPLIAMENTO STABILE; OSPITALITÀ TEMPORANEA; VOLTURA; SANATORIA

	Descrizione del processo/procedimento
	Riconoscimento di un diritto all’istante

	Input del processo/procedimento
	Istanza di parte

	Output del processo/procedimento
	Atto di autorizzazione (determina)

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura


	
	Ricezione dell’istanza da parte del funzionario attraverso protocollo informatico, attribuzione del tipo di procedimento tramite applicativo e assegnazione all’istruttore  secondo competenze
	Funzionario amministrativo
	Canali preferenziali per la ricezione dell’istanza, Impropria assegnazione di priorità nell'istruttoria delle pratiche, conflitto di interessi
	Scarsa responsabilizzazio ne Pressioni esterne, conflitto di interessi
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi;

Rotazione del personale; Monitoraggio tempi procedimentali; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione; Regolamentazio ne attività amministrativa; Trasparenza; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Identificazione del personale a contatto col pubblico

	Fase 2: istruttoria
	L’istruttore ricevuta in carico la pratica, procede all’istruttoria secondo ordine cronologico, in particolare alla verifica della posizione locativa e contabile dell’istante, eventuali motivi ostativi
	Istruttore amministrativo, istruttore direttivo, collaboratore amministrativo
	Mancato rispetto dell’ordine cronologico, trattazione ingiustificatame nte anticipata o ritardata della pratica, Mancanza dei controlli nella fase istruttoria del provvedimento, Scarso controllo del possesso dei requisiti richiesti, mancata acquisizione di tutte le informazioni necessarie, Disomogeneità nei comportamenti e nelle valutazioni di fattispecie identiche/simili,

Diffusione all'esterno di documenti, notizie e informazioni prima dell'ufficializzazi one
	Scarsa responsabilizzazio ne conflitto di interessi, mancato controllo del responsabile
	
	


	Fase 3: provvedimento di autorizzazione
	Predisposizione dell’atto di autorizzazione e invio dell’atto alla segreteria per pubblicazione
	Istruttore, istruttore direttivo, collaboratore amministrativo, funzionario amministrativo, dirigente amministrativo
	Carenza della motivazione di scelte parzialmente discrezionali,
	Scarsa responsabilizzazio ne

Pressioni esterne, mancato controllo del responsabile
	
	

	Fase 4: comunicazione all’interessato
	Predisposizione della comunicazione all’interessato
	Istruttore, istruttore direttivo, collaboratore amministrativo, funzionario amministrativo
	
	
	
	


	Area
	PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO

	Processo/procedimento
	NULLA- OSTA/AUTORIZZAZIONE

	Descrizione del processo/procedimento
	Rilascio di nulla osta a seguito di richiesta dell’assegnatario per l’autorizzazione ad eseguire interventi edilizi sugli immobili dell’Ente

	Input del processo/procedimento
	Istanza di parte


	Output del processo/procedimento
	Provvedimento di autorizzazione

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1: istanza di parte
	Ricezione dell’istanza effettuata sulla base del regolamento dell’Ente
	Responsabile di Ufficio
	Canali preferenziali per la ricezione dell’istanza
	Pressioni esterne,
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale Monitoraggio tempi procedimentali; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione; Trasparenza; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Identificazione del personale a contatto col pubblico

	Fase 2: istruttoria, con eventuale sopralluogo
	Trattazione secondo ordine cronologico di arrivo dell’istanza, analisi degli elaborati progettuali, verifica della completezza della documentazione, eventuali integrazioni documentali, verifica dei requisiti come da Regolamento e secondo normativa vigente
	Istruttore
	mancato rispetto dell’ordine cronologico, trattazione ingiustificatame nte anticipata o ritardata della pratica,

alterazione di dati/ informazioni/ documenti, scarso controllo della documentazione presentata, applicazione distorta del regolamento per favorire interessi privati, falsa rappresentazion

e nel riportare le risultanze del sopralluogo
	Pressioni esterne, assenza di rotazione, scarsa conoscenza/applic azione della regolamentazione
	
	

	Fase 3: rilascio dell’atto di autorizzazione
	Predisposizione dell’atto di autorizzazione/diniego
	Istruttore/Responsabile di Ufficio/Dirigente tecnico
	Motivazione generica per possibili margini di discrezionalità, carenza di trasparenza, distorta applicazione del regolamento
	Pressioni esterne
	
	


	Area
	PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO

	Processo/procedimento
	CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, RIMBORSI IN CONTO FITTI,

	Descrizione del processo/procedimento
	Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, rimborsi in conto fitti,

	Input del processo/procedimento
	Istanza di parte

	Output del processo/procedimento
	Provvedimento di concessione/erogazione/rimborso

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1: istanza di parte
	Ricezione dell’istanza effettuata sulla base del regolamento dell’Ente e assegnazione all’istruttore
	Responsabile di ufficio
	Canali preferenziali per la ricezione dell’istanza
	Pressioni esterne,
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Monitoraggio tempi procedimentali; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione; Regolamentazio ne attività amministrativa; Trasparenza; Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Identificazione del personale a contatto con il pubblico

	Fase 2: istruttoria, con eventuale sopralluogo
	Trattazione secondo ordine cronologico di arrivo dell’istanza, analisi degli atti presentati, verifica della completezza della documentazione, eventuali integrazioni documentali, verifica dei requisiti come da Regolamento e secondo normativa vigente
	Istruttore tecnico
	mancato rispetto dell’ordine cronologico, trattazione ingiustificatame nte anticipata o ritardata della pratica

alterazione di dati/ informazioni/ documenti, scarso controllo della documentazione presentata, applicazione distorta del regolamento per privilegiare gli utenti , Falsa rappresentazion e nel riportare le risultanze del sopralluogo
	Pressioni esterne, assenza di rotazione degli istruttori, scarsa conoscenza/applic azione della regolamentazione, conflitto id interessi
	
	


	Fase 3: rilascio dell’atto di autorizzazione ad eseguire i lavori
	Predisposizione dell’atto di autorizzazione/diniego
	Istruttore/Responsabile di Ufficio/Dirigente tecnico
	Motivazione generica per possibili margini di discrezionalità, carenza di trasparenza, distorta applicazione del regolamento
	
	
	

	Fase 4: esecuzione dei lavori ammessi a contributo
	Esecuzione dei lavori ammessi a contributo
	
	
	
	
	

	Fase 5: verifica dei lavori
	Su comunicazione dell’inquilino sopralluogo per la verifica dei lavori eseguiti
	Istruttore tecnico
	Mancata effettuazione del sopralluogo
	Scarsa vigilanza sull’effettuazione dei sopralluoghi,
	
	

	Fase 6: erogazione del contributo
	predisposizione atto per l’erogazione del contributo/rimborso
	Istruttore tecnico/Responsabile di Ufficio/Dirigente tecnico
	Mancato rispetto dell’ordine cronologico
	Scarsi controlli, conflitto di interessi
	
	


	Area
	AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

	Processo/procedimento
	CITAZIONE E COSTITUZIONE DELL’AGENZIA IN GIUDIZIO; ATTIVITÀ STRAGIUDIZIALE; RISARCIMENTO DANNI; ADEMPIMENTI FISCALI

	Descrizione del processo/procedimento
	Predisposizione provvedimenti per l’instaurazione o costituzione dell’Agenzia in giudizio/conferimenti relativi incarichi legale ad avvocati esterni/liquidazione compensi legali

	Input del processo/procedimento
	Ad istanza di parte o ad istanza di altro ufficio


	Output del processo/procedimento
	Costituzione in giudizio/iscrizione a ruolo - provvedimento finale

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : ricezione atto/relazione interna
	Ricezione atto da parte di altro ufficio o dall’esterno a seguito dello smistamento da parte del dirigente
	Dirigente/Responsabile di ufficio
	Falsa valutazione del grado di rilevanza
	
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Monitoraggio tempi procedimentali; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione

	Fase 2: istruttoria
	Richiesta della relazione interna all’ufficio interessato, esame della stessa e assegnazione della pratica al collega/collaboratore del proprio ufficio secondo i carichi di lavoro
	Responsabile di ufficio
	Omissione totale o parziale nella richiesta di informazioni o nella rilevazione di evidenze da parte di altri Uffici; Alterazione, manipolazione, utilizzo improprio di informazioni e documentazione
	Scarsa responsabilizzazio ne,

pressioni esterne
	
	

	Fase 3: provvedimento finale/ provvedimento per la costituzione in giudizio/mancata costituzione

Con questa fase si conclude il procedimento per “l’attività stragiudiziale”
	Predisposizione del provvedimento
	Responsabile di ufficio/istruttore direttivo giuridico
	non procedere alla costituzione in giudizio e/o comunque alla difesa , creando un danno all’amministrazio

ne e/o al fine di avvantaggiare la controparte
	Conflitto di interessi, pressioni esterne,
	
	

	Fase 4: conferimento incarico legale ad avvocato esterno all’Ente
	· Predisposizione atti di conferimento incarico legale su nomina predisposta dall’Amministratore Unico, Rappresentate legale p.t.

· Costituzione in giudizio da parte di legale esterno
	Responsabile di ufficio

Legale esterno
	Omissione totale o parziale di elementi sostanziali nell’attività di supporto al legale esterno
	
	
	

	Fase 5: liquidazione fatture
	Liquidazione delle spese legate alla costituzione in giudizio
	Responsabile di ufficio/istruttore direttivo giuridico
	Canali preferenziali per ridurre i tempi per la liquidazione della fattura
	Pressioni esterne
	
	

	*vd. Scheda “incarichi e nomine”
	



	Area
	AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO- PRECONTENZIOSO

	Processo/procedimento
	RECUPERO MOROSITÀ

	Descrizione del processo/procedimento
	Recupero morosità

	Input del processo/procedimento
	D’ufficio a seguito di processi contabili o nell’ambito di altri procedimenti, anche ad istanza di parte

	Output del processo/procedimento
	Trattazione d’ufficio e riconoscimento del debito e avvio del procedimento di rateizzazione Diffida/decreto di sfratto

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : avvio d’ufficio o su istanza di parte
	D’ufficio: trasmissione e ricezione di atti da parte di altri uffici;

Di parte: tramite front office
	Responsabile di Ufficio istruttore amministrativo; collaboratore amministrativo
	trattamenti di privilegio a favore di singoli utenti o categorie di utenti, conflitto di interessi
	Scarsa responsabilizzazi one, pressioni esterne, controlli inadeguati sulla sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione

	Fase 2: preistruttoria
	Selezione della pratica da trattare secondo ordine cronologico, come da protocollo/secondo ordine di arrivo- ricevimento al front office
	Responsabile di U.O.P
	Mancato rispetto dell’ordine cronologico, Impropria assegnazione di priorità nell'istruttoria delle pratiche, conflitto di interessi
	Scarsa responsabilizzazi one, pressioni esterne, controlli inadeguati sulla sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale
	
	

	Fase 3: istruttoria
	Verifica saldo, di eventuali definizione bonarie
	Responsabile di Ufficio
	Mancanza dei controlli nella fase istruttoria del provvedimento, Procedure di controllo non

adeguate sui dati estratti, conflitto di interessi
	Scarsa responsabilizzazi one, pressioni esterne, controlli inadeguati sulla sussistenza di eventuali

situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale
	
	

	Fase 4 : predisposizione diffida

(nel caso di recupero morosità per locali, il procedimento si conclude con questa fase)
	Predisposizione e invio diffida all’assegnatario mediante raccomandata a/r
	Responsabile di Ufficio istruttore amministrativo; collaboratore amministrativo
	
	Scarsa responsabilizzazi one, pressioni esterne, controlli inadeguati sulla sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale
	
	

	Fase 5: predisposizione decreto di rilascio per morosità- chiusura del procedimento amministrativo
	Predisposizione decreto di rilascio per morosità, secondo indicazioni dirigenziali
	Responsabile di Ufficio
	
	Scarsa responsabilizzazi one, pressioni esterne, controlli inadeguati sulla sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale
	
	

	Fase 6: fase eventuale: trattazione d’ufficio/trasmissione degli atti al contenzioso
	Trattazione d’ufficio/ingiunzione sfratto
	Responsabile di Ufficio per la trattazione di ufficio: istruttore amministrativo; collaboratore amministrativo
	Ritardo nella trasmissione degli atti
	Scarsa responsabilizzazi one, pressioni esterne,
	
	

	Fase 7: archiviazione
	Archiviazione pratiche
	Istruttore amministrativo
	Smarrimento documentazione , modifica dell’integrità della documentazione
	Scarsa responsabilizzazi one, inadeguata diffusione della cultura dell’etica e della legalità
	
	


	Area
	PATRIMONIO-INQUILINATO - PRECONTENZIOSO

	Processo/procedimento
	RECUPERO MOROSITÀ

	Descrizione del processo/procedimento
	Recupero morosità

	Input del processo/procedimento
	D’ufficio a seguito di processi contabili o nell’ambito di altri procedimenti, anche ad istanza di parte

	Output del processo/procedimento
	Trattazione d’ufficio e riconoscimento del debito e avvio del procedimento di rateizzazione- diffida/rateizzazione

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : avvio d’ufficio o
	D’ufficio: trasmissione e
	Responsabile di Ufficio; istruttore amministrativo; collaboratore amministrativo
	Trattamenti di
	Scarsa
	Medio
	Codice di

	su istanza di parte
	ricezione di atti da parte di altri uffici;

di parte: tramite front office
	
	privilegio a favore di singoli utenti o categorie di utenti, conflitto di interessi
	responsabilizzazio ne, pressioni esterne, controlli inadeguati sulla sussistenza di eventuali

situazioni di
	
	comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi;

Rotazione del

	
	
	
	
	conflitto di interesse, anche potenziale
	
	personale; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione

	Fase 2: preistruttoria
	Selezione della pratica da trattare secondo ordine cronologico, come da protocollo/secondo ordine di arrivo- ricevimento al front office
	Responsabile di Ufficio
	Mancato rispetto dell’ordine cronologico, Impropria assegnazione di priorità nell'istruttoria delle pratiche, conflitto di interessi
	Scarsa responsabilizzazio ne, pressioni esterne, controlli inadeguati sulla sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale
	
	

	Fase 3: istruttoria
	Verifica saldo, di eventuali definizione bonarie
	Responsabile di Ufficio
	Mancanza dei controlli nella fase istruttoria del provvedimento, Procedure di controllo non adeguate sui dati estratti, conflitto di interessi
	Scarsa responsabilizzazio ne, pressioni esterne, controlli inadeguati sulla sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale
	
	

	Fase 4 : predisposizione diffida
	Predisposizione e invio diffida all’assegnatario mediante raccomandata
	Responsabile di Ufficio
	
	
	
	

	Fase 5: trattazione d’ufficio e riconoscimento del debito
	Definizione piano di rientro sulla base del regolamento e su indicazioni dirigenziali
	Istruttore amministrativo; collaboratore amministrativo
	Non corretta applicazione del regolamento, conflitto di interessi
	Scarsa responsabilizzazio ne, pressioni esterne, controlli inadeguati sulla sussistenza di eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale
	
	


	Fase 6: rateizzazione
	Trasmissione dei bollettini all’utente
	Responsabile di Ufficio; per la trattazione di ufficio: istruttore amministrativo; collaboratore amministrativo
	Invio errato con allungamento dei tempi di rientro del debito
	Scarsa responsabilizzazio ne pressioni esterne,
	
	

	Fase 7: archiviazione pratiche
	Archiviazione
	Istruttore amministrativo
	Smarrimento documentazione

, modifica dell’integrità della documentazione
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione della cultura dell’etica e della legalità
	
	

	Area
	AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO- AVVOCATURA

	Processo/procedimento
	OCCUPAZIONI ABUSIVE

	Descrizione del processo/procedimento
	Lotta all’abusivismo

	Input del processo/procedimento
	All’esito di accertamenti da parte dei vigili urbani; segnalazioni anonime; d’ufficio

	Output del processo/procedimento
	Provvedimento di rilascio per occupazione abusiva

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : accertamento dell’occupazione abusiva
	Ricezione del verbale vigili urbani, comunicazione da parte di ufficio inquilinato
	Responsabile di Ufficio
	Mancato rispetto della riservatezza
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in

	
	
	
	
	dell’etica e della legalità
	
	caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Focus Group in materia di anticorruzione

	Fase 2: censimento dell’occupatore abusivo
	Censimento dell’occupatore abusivo tramite applicativo informatico
	istruttore amministrativo
	
	
	
	

	Fase 3: predisposizione della diffida
	Predisposizione della diffida, riscontro ad eventuali controdeduzioni
	Responsabile di Ufficio
	Mancanza dei controlli nella fase istruttoria del provvedimento
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione dell’etica e della legalità, pressioni esterne
	
	

	Fase 4 : predisposizione del provvedimento di rilascio per morosità – chiusura del procedimento
	Predisposizione del provvedimento di rilascio occupazione abusiva
	Responsabile di Ufficio
	Accordi per avvantaggiare la parte
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione dell’etica e della legalità, pressioni esterne
	
	

	Fase 5: archiviazione
	Archiviazione pratiche
	Responsabile di Ufficio
	Smarrimento della documentazione originale
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione dell’etica e della legalità,
	
	


	Area
	GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

	Processo/procedimento
	CONTABILIZZAZIONE INCASSI PROVENIENTI DALLE LOCAZIONI E VENDITE IMMOBILI E.R.P.


	Descrizione del processo/procedimento
	Contabilizzazione degli incassi giornalieri che affluiscono sui conti correnti intestati all’Agenzia

	Input del processo/procedimento
	D’ufficio

	Output del processo/procedimento
	Registro dei corrispettivi

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : contabilizzazione degli incassi
	Contabilizzazione degli incassi che affluiscono sui conti correnti intestati all’Agenzia telematicamente (POSTEL)
	Istruttore amministrativo
	Acquisizione dati non idonea e richiesta estrazione dati non corretta
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione della cultura e della legalità
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Adozione correttivi atti a limitare al massimo “scarti” nei canoni

	Fase 2: redazione registro corrispettivi
	Redazione registro mensile dei corrispettivi che viene inviato all’U.O. Economico patrimoniale
	Istruttore amministrativo
	Non corretta trasmissione dei dati per arrecare un danno all’Amministrazio ne
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione della cultura e della legalità
	
	

	Fase 3: riepilogo generale degli incassi (annualmente)
	riepilogo generale degli incassi necessario per la predisposizione del bilancio consuntivo
	Funzionario amministrativo
	Non idonea/errata rilevazione e contabilizzazione
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione della cultura e della legalità, esercizio prolungato delle responsabilità
	
	


	Area
	GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

	Processo/procedimento
	GESTIONE TECNICA DEL PATRIMONIO ERP

	Descrizione del processo/procedimento
	Interventi di manutenzione ordinaria del patrimonio

	Input del processo/procedimento
	Istanza di parte o segnalazione

	Output del processo/procedimento
	Collaudo tecnico

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : istanza di parte
	Ricezione dell’istanza/segnalazione
	Responsabile di ufficio
	Canali preferenziali per la ricezione dell’istanza, Possibilità di trattamenti di privilegio a favore di singoli utenti o categorie di utenti
	Scarsa responsabilizzazio ne Pressioni esterne, conflitto di interessi
	Medio
	Codice di comportamento;

Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Regolamentazio ne attività amministrativa, Regolamentazio ne del processo (verifica fattibilità)

	Fase 2: verifica con sopralluogo
	Verifica dei lavori richiesti con sopralluogo
	Direttore dei lavori
	Falsa

rappresentazion e nel riportare lerisultanze del sopralluogo, trattazione ingiustificatame nte anticipata o ritardata della pratica, errata valutazione o mancanza del presupposto dell'urgenza, disomogeneità nei comportamenti e nelle valutazioni di fattispecie identiche/simili
	Scarsa

responsabilizzazio ne Pressioni esterne, ricezione/offerta di regalie, esercizio prolungato della responsabilità del processo, conflitto di interessi
	
	


	Fase 3: affidamento dei lavori da eseguire
	Emissione dell’ordinativo dei lavori nei confronti dell’impresa appaltatrice
	Direttore dei lavori/ Responsabile di ufficio/dirigente area patrimonio
	Trattazione ingiustificatame nte anticipata o ritardata della pratica, errata valutazione o mancanza del presupposto dell'urgenza
	Scarsa responsabilizzazio ne Pressioni esterne, ricezione/offerta di regalie, esercizio prolungato della responsabilità del processo, conflitto di interessi
	
	

	Fase 4: verifica dell’esecuzione dei lavori
	verifica dell’esecuzione dei lavori tramite sopralluogo
	Direttore dei lavori
	Falsa rappresentazion e nel riportare le risultanze del sopralluogo
	Scarsa responsabilizzazio ne Pressioni esterne, ricezione/offerta

di regalie, esercizio prolungato della responsabilità del processo, conflitto di interessi
	
	

	Fase 5: liquidazione dei lavori eseguiti
	liquidazione dei lavori eseguiti
	Direttore dei lavori/ Responsabile di ufficio
	Canali preferenziali per la liquidazione dei lavori, non corretta verifica dei presupposti per la liquidazione del corrispettivo all’impresa aggiudicatrice del servizio di manutenzione del patrimonio ERP
	Scarsa responsabilizzazio ne Pressioni esterne, ricezione/offerta di regalie, esercizio prolungato della responsabilità del processo, conflitto di interessi
	
	

	Fase 6: collaudo
	Emissione certificato e relativo provvedimento di approvazione
	Direttore dei lavori/ Responsabile di ufficio/dirigente tecnico
	ritardi nell’istruttoria, o istruttoria non corretta in merito alla verifica della sussistenza delle condizioni contrattuali e di legge previste per l’omologa del certificato di regolare esecuzione dei

lavori realizzati dall’impresa aggiudicatrice del servizio di manutenzione del patrimonio ERP
	Scarsa responsabilizzazio ne Pressioni esterne, ricezione/offerta di regalie, esercizio prolungato della responsabilità del processo, conflitto di interessi
	
	


	Area
	GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

	Processo/procedimento
	ATTIVITÀ DI ECONOMATO

	Descrizione del processo/procedimento
	Acquisizione materiale di cancelleria e spese minute

	Input del processo/procedimento
	Monitoraggio fabbisogno/d’ufficio

	Output del processo/procedimento
	Acquisizione materiale

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1: monitoraggio fabbisogno/richiesta d’ufficio
	Verifica del fabbisogno di materiale di cancelleria e spese minute
	Istruttore direttivo amministrativo
	Carente attività di programmazio ne del fabbisogno, errata valutazione e quantificazione del fabbisogno, esercizio della discrezionalità

nei processi di pagamento con utilizzo del fondo economale, utilizzo improprio del contante anticipato dall’Economo
	Scarsa responsabilizzazio ne
	Medio
	Codice di comportamento Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Adempimenti formali dei procedimenti

amministrativi; Focus group in
materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Regolamentazio ne attività amministrativa

	Fase 2: indagine di mercato/affidamento diretto
	Richiesta preventivi, anche tramite mercato elettronico/affidamento diretto
	Istruttore direttivo amministrativo
	Assenza di rotazione nelle indagini di mercato, ripetuti affidamenti ai medesimi operatori economici
	Pressioni esterne, conflitto di interessi, conflitto di interessi
	
	

	Fase 2: RDO (eventuale)
	Atto di indizione della RDO, previo impegno di spesa, atto di aggiudicazione ed ordine di acquisto
	Funzionario amministrativo/istruttore direttivo amministrativo/dirigente
	Non corretta applicazione delle norme sul mercato elettronico
	Pressioni esterne
	
	

	Fase 3:

acquisizione del materiale
	Predisposizione atto per l’acquisizione del materiale, previo impegno di spesa, trasmissione alla Segreteria per la pubblicazione dell’atto all’albo, ordine di acquisto
	Funzionario amministrativo/istruttore direttivo amministrativo/dirigente
	Omissione di controlli sulle corrette forniture, motivazione carente nel caso di scelte discrezionali
	Scarsa responsabilizzazio ne, pressioni esterne, Assenza di rotazione del personale,
	
	

	Area
	CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

	Processo/procedimento
	CONTROLLI ANNUALI DATI PATRIMONIALI, REDDITUALI, GESTIONALI/ BILANCIO

	Descrizione del processo/procedimento
	Predisposizione bilancio preventivo e consuntivo

	Input del processo/procedimento
	Atto obbligatorio

	Output del processo/procedimento
	Approvazione bilancio preventivo e consuntivo

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Bilancio preventivo:

	Fase 1: previsione
	Previsione entrate e spese da parte degli uffici
	
	
	
	Medio
	Codice di comportamento

; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Adempimenti formali dei procedimenti amministrativi; Focus group in materia di anticorruzione Monitoraggio adempimenti obblighi in materia di trasparenza e anticorruzione; Regolamentazio ne attività amministrativa

	Fase 2: redazione bilancio
	Redazione del bilancio
	Funzionario amministrativo/istruttore direttivo amministrativo/istruttore amministrativo
	Manipolazione di dati ed errori nelle stime di budget di variabili rilevanti
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione dell’etica e della legalità
	
	

	Fase 3: approvazione bilancio
	Approvazione previo parere del collegio dei revisore dei conti, trasmissione per la pubblicazione
	Dirigente/collegio dei revisori /funzionario amministrativo
	
	
	
	


	Fase 4: eventuale- variazioni
	Richiesta variazione, acquisizione parere collegio dei Revisori, approvazione della variazione
	Funzionario amministrativo/istruttore direttivo amministrativo/dirigente
	Manipolazione di dati ed errori nelle stime di budget di variabili rilevanti
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione dell’etica e della legalità
	
	

	Bilancio consuntivo

	Fase 1: rilevazione dei fatti della gestione
	rilevazione dei fatti della gestione
	Istruttore amministrativo/istruttore direttivo amministrativo
	Non idonea/errata rilevazione e contabilizzazio ne degli eventi
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione dell’etica e della legalità
	Medio
	

	Fase 2: scritture di assestamento e chiusura
	scritture di assestamento e chiusura, predisposizione bilancio consuntivo
	Funzionario amministrativo/ istruttore direttivo amministrativo/istruttore amministrativo
	Non idonea/errata rilevazione e contabilizzazio ne degli eventi
	Scarsa responsabilizzazio ne, inadeguata diffusione dell’etica e della legalità
	
	

	Fase 3: acquisizione relazione del collegio dei Revisori
	acquisizione relazione del collegio dei Revisori
	Collegio dei revisori
	
	
	
	

	Fase 4: approvazione bilancio consuntivo
	approvazione bilancio consuntivo e trasmissione per la pubblicazione
	Dirigente/funzionario amministrativo
	
	
	
	


	Area
	INCARICHI E NOMINE

	Processo/procedimento
	CONFERIMENTO INCARICHI

	Descrizione del processo/procedimento
	Conferimento incarichi a consulenti/collaboratori esterni

	Input del processo/procedimento
	Individuazione del soggetto a cui affidare l’incarico attraverso avviso pubblico

	Output del processo/procedimento
	Atto di conferimento dell’incarico

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : predisposizione avviso pubblico
	predisposizione avviso pubblico secondo l’incarico da affidare
	Dirigente/Responsabile di Ufficio
	Definizione dei requisiti di partecipazione che avvantaggiano determinati soggetti
	Pressioni esterne
	Basso
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Focus Group in materia di anticorruzione

	Fase 2: approvazione dell’avviso pubblico
	Predisposizione del provvedimento di approvazione dell’avviso pubblico e relativa pubblicità tramite sito istituzionale
	Dirigente/Responsabile di Ufficio
	
	
	
	

	Fase 3: raccolta delle domande di partecipazione
	raccolta delle domande di partecipazione
	Responsabile di Ufficio
	Modifica dell’integrità degli atti ricevuti per la partecipazione alla procedura
	Scarsa responsabilizzazio ne interna,
	
	


	Fase 4: espletamento della gara
	apertura delle domande, verifica dei requisiti secondo bando e individuazione del soggetto cui conferire l’incarico, redazione apposito verbale
	Dirigente/Responsabile di Ufficio
	carenza dei controlli sul possesso dei requisiti, assenza di rotazione nella formazione della commissione
	Inadeguata diffusione della cultura della legalità
	
	

	Fase 5: provvedimento di conferimento dell’incarico
	Predisposizione e approvazione del provvedimento per il conferimento dell’incarico
	Dirigente/Responsabile di Ufficio
	Carenza nella trasparenza delle procedure adottate
	Mancanza di trasparenza
	
	


	Area
	INCARICHI E NOMINE

	Processo/procedimento
	CONFERIMENTO INCARICHI

	Descrizione del processo/procedimento
	Conferimento incarichi a consulenti/collaboratori esterni mediante regolamento

	Input del processo/procedimento
	Individuazione del soggetto a cui affidare l’incarico attraverso utilizzo di elenchi di operatori economici/affidamento diretto

	Output del processo/procedimento
	Atto di conferimento dell’incarico

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : provvedimento di costituzione in giudizio
	provvedimento di costituzione in giudizio a legale esterno
	Dirigente
	
	
	Basso
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Focus Group in materia di anticorruzione

	Fase 2: selezione del consulente/collaborator e cui affidare l’incarico
	selezione del consulente/collaboratore cui affidare l’incarico

secondo “regolamento – Elenco avvocati”
	Dirigente/Responsabile di ufficio/istruttore direttivo giuridico
	Distorta applicazione della regolamentazio ne, Scarso controllo del possesso dei requisiti richiesti
	Controlli scarsi o omessi
	
	

	Fase 3: predisposizione atto per il conferimento di incarico
	predisposizione atto per il conferimento dell’incarico a legale esterno
	Dirigente/Responsabile di ufficio/istruttore direttivo giuridico
	
	
	
	


	Area
	INCARICHI E NOMINE

	Processo/procedimento
	CONFERIMENTO INCARICHI

	Descrizione del processo/procedimento
	Conferimento incarichi a consulenti/collaboratori esterni

	Input del processo/procedimento
	Individuazione del soggetto a cui affidare l’incarico attraverso utilizzo di elenchi di operatori economici/affidamento diretto (analisi cv)

	Output del processo/procedimento
	Atto di conferimento dell’incarico

	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1 : individuazione delle modalità per la scelta del consulente/collaboratore cui affidare l’incarico
	individuazione delle modalità per la scelta del consulente/collaboratore cui affidare l’incarico

a seconda del tipo di incarico
	Dirigente
	Controlli incompiuti o carenti
	Discrezionalità dell’individuazione delle modalità per la scelta del consulente
	Medio
	Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Focus Group in materia di anticorruzione;

	Fase 2: selezione del consulente/collaboratore cui affidare l’incarico
	selezione del consulente/collaboratore cui affidare l’incarico tramite analisi cv (affidamento diretto), secondo criteri di rotazione o tramite estrazione a sorte(utilizzo elenchi), attraverso procedura di appalto di servizi
	Dirigente/Responsabile di Ufficio
	Incarichi affidati ai medesimi soggetti, assenza di rotazione nell’utilizzo dell’elenco, pressioni esterne
	Scarsa responsabilizzazio ne interna, Inadeguata diffusione della cultura della legalità
	
	

	Fase 3: predisposizione atto per il conferimento di incarico
	predisposizione atto per il conferimento dell’incarico
	Dirigente/Responsabile di Ufficio
	Carenza nelle motivazioni
	Scarsa tracciabilità del processo
	
	


	Area
	GESTIONE DOCUMENTALE

	Processo/procedimento
	PROTOCOLLAZIONE

	Descrizione del processo/procedimento
	Attività di protocollazione in entrata, in uscita, interna

	Input del processo/procedimento
	Ricezione e invio posta

	Output del processo/procedimento
	Acquisizione del numero cronologico di protocollo tramite sistema di protocollo informatico


	Fasi del processo/procedimento
	Attività del processo/procedimento
	Soggetto che svolge l’attività
	Eventi rischiosi
	Analisi delle cause
	Livello esposizione al rischio
	Misura

	Fase 1: Ricezione posta
	Ricezione raccomandate,
	Collaboratore
	Per la
	Mancanza di
	Medio
	Codice di

	
	raccomandate a/r, posta
	tecnico/amministrativo
	consegna a
	controlli, scarsa
	
	comportamento;

	
	ordinaria, pec, consegna a
	
	mani: percorsi
	responsabilizzazione
	
	Formazione del

	
	mani, offerte di gara
	
	preferenziali
	pressioni esterne,
	
	personale;

	
	
	
	per l’ordine di
	esercizio prolungato
	
	Rotazione del

	
	
	
	protocollazione
	delle funzioni da
	
	personale;

	
	
	
	mancato
	parte del personale
	
	regolamentazione

	
	
	
	rispetto
	coinvolto nel
	
	attività

	
	
	
	dell’ordine di arrivo.


	processo, mancanza della tracciabilità del
	
	amministrativa;

Focus Group in

	
	
	
	Smarrimento documenti,
	processo
	
	materia di anticorruzione;

	
	
	
	modifica
	
	
	

	
	
	
	dell’integrità
	
	
	

	
	
	
	degli atti
	
	
	

	
	
	
	ricevuti,
	
	
	

	
	
	
	Manomissione
	
	
	

	
	
	
	documenti,
	
	
	

	
	
	
	diffusione
	
	
	

	
	
	
	all'esterno di
	
	
	

	
	
	
	documenti,
	
	
	

	
	
	
	notizie e
	
	
	

	
	
	
	informazioni
	
	
	

	
	
	
	prima
	
	
	

	
	
	
	dell'ufficializzaz
	
	
	

	
	
	
	ione
	
	
	

	Fase 2: Consegna posta
	Consegna materiale
	Collaboratore
	percorsi
	Mancanza di
	
	

	all’incaricato per lo
	
	tecnico/amministrativo
	preferenziali
	controlli, scarsa
	
	

	smistamento
	
	
	per la protocollazione ricevute, mancato rispetto dell’ordine di arrivo.

Smarrimento documenti, modifica dell’integrità degli atti ricevuti, Manomissione documenti, diffusione all'esterno di documenti, notizie e informazioni prima dell'ufficializzaz ione
	responsabilizzazione pressioni esterne, esercizio prolungato delle funzioni da parte del personale coinvolto nel processo, mancanza della tracciabilità del processo
	
	

	Fase 3: Smistamento
	Individuazione dell’Ufficio competente e indicazione sul documento
	Istruttore amministrativo
	Ritardo nello smistamento
	scarsa responsabilizzazione inadeguata diffusione della cultura della legalità
	
	

	Fase 4: Apposizione firma dirigente
	Apposizione firma del dirigente che conferma individuazione dell’Ufficio competente
	Direttore/dirigente
	Ritardo nella consegna della posta al Dirigente
	scarsa responsabilizzazione inadeguata diffusione della cultura della legalità
	
	

	Fase 5: Consegna della posta smistata al protocollo
	Consegna della posta smistata all’addetto al protocollo
	Istruttore amministrativo
	Ritardo nella consegna della posta all’addetto alla protocollazione

, Smarrimento documenti, modifica dell’integrità degli atti ricevuti, manomissione documenti
	scarsa responsabilizzazione, inadeguata diffusione della cultura della legalità
	
	

	Fase 6: Protocollazione
	Acquisizione al registro di protocollo informatico attraverso attribuzione del numero progressivo e smistamento all’Ufficio competente indicato
	Collaboratore tecnico/amministrativo
	Mancanza di precisione nell’acquisizion e dei documenti attraverso il sistema informatico, Erronea protocollazione
	scarsa responsabilizzazione, inadeguata diffusione della cultura della legalità
	
	

	Fase 7: Visualizzazione della posta di propria competenza attraverso protocollo informatico
	Visualizzazione della posta protocollata smistata attraverso programma del protocollo
	Funzionario
	
	
	
	

	Fase 8: Archiviazione/Conserva zione documentale
	Archiviazione documenti cartacei protocollati, secondo ordine cronologico
	Collaboratore tecnico/amministrativo- Funzionario
	Smarrimento documenti originali consegnati all’Ufficio
	scarsa responsabilizzazione, inadeguata diffusione della cultura della legalità, mancanza di controlli
	
	


Ai fini del trattamento del rischio, l’Agenzia può adottare anche misure non espressamente indicate per il singolo processo

PROGRAMMAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA

La “trasparenza” è la principale tra le misure obbligatorie preventive ed è disciplinata dal d.lgs. n.  14 marzo n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016. 

All’art. 1 di tale decreto, la trasparenza viene definita come “accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. L’art. 2, inoltre, precisa che “Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino”. 

Tali statuizioni segnano il passaggio dalla logica dell’adempimento alla cultura del servizio e dell’attenzione all’utente/cittadino. 

All’art. 10 del medesimo decreto è, invece, disciplinato il “coordinamento con il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione”, attraverso la previsione del PTPC come sede in cui individuare, in apposita sezione, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del citato decreto. Con l’accorpamento tra la programmazione della Trasparenza e la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, la sezione della trasparenza diviene atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per garantire l’individuazione, elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati.

Tale stretta correlazione viene, ovviamente confermata e ribadita nei contenuti del PIAO, delineati nell’art. 3, lettera c), numeri da 1) a 7) del più volte citato D.P.C.M. del 30 giugno 2022, n. 132, il quale precisa che la Sezione dedicata alla prevenzione della corruzione debba contenere anche la disciplina della programmazione dell’attuazione della trasparenza, tanto da essere rubricata “Rischi corruttivi e trasparenza”.

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce, a seguito dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni.

La trasparenza, in tale sezione del PIAO 2023-2025 dell’Arca Capitanata, è trattata quale misura deterrente dei fenomeni corruttivi in relazione alle strutture esposte a maggior rischio corruttivo.

Il concetto di “trasparenza” è stato gradualmente rinforzato, giungendo ad assumere la natura di un diritto, riconosciuto a tutti i cittadini, di accedere direttamente al patrimonio informativo delle pubbliche amministrazioni, con l’ampliamento del potere di controllo della collettività sull’operato delle stesse. L’obiettivo fondamentale posto dal Legislatore è, infatti, quello di mettere a disposizione dell’intera collettività tutte le “informazioni pubbliche” trattate dall’amministrazione. 

Ne deriva che la trasparenza amministrativa, attraverso la pubblicità dei dati e delle informazioni, è il principale strumento per consentire ai cittadini di esercitare il diritto di controllo sull’andamento e sulla gestione delle funzioni pubbliche e per prevenire e contrastare i fenomeni di illegalità e di corruzione.

Trasparenza e tutela dei dati personali.

Le regole in materia di protezione dei dati personali sono sancite nel Regolamento (UE) 2016/679 e nel decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali – d.lgs. n. 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE). 

Il principio di trasparenza assume rilevanza costituzionale, in quanto fondamento di diritti, libertà e principi costituzionalmente garantiti (artt. 1 e 97 Cost.). Il trattamento dei dati personali, in esecuzione di un’attività finalizzata al perseguimento dell’interesse pubblico o connesse all’esercizio di pubblici poteri, deve avere una base giuridica costituita da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento.

Fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, prima di procedere alla pubblicazione sui propri siti istituzionali di dati e documenti, deve essere verificato l’obbligo di pubblicazione contenuto nel d.lgs. 33/2013 s.m.i. o in altre normative di settore.

Nel sancire come regola la trasparenza dell’azione amministrativa, è necessario un contemperamento fra tale principio, inteso come totale accessibilità delle informazioni riguardanti l’attività amministrativa (realizzata in particolar modo attraverso l’accesso civico) e il diritto alla riservatezza, tenuto conto dei molteplici dati personali detenuti e trattati dall’Ente. 

Con l’intento di fornire ai propri dipendenti gli strumenti necessari per attuare la trasparenza e l’accesso civico, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, l’Agenzia ha attivato percorsi di formazione in house (con il supporto tecnico del DPO), destinati ai dipendenti e in particolare ai responsabili di ufficio, a cui spetta il costante bilanciamento tra diritto alla privacy e trasparenza (intesa nella duplice accezione del diritto all’accesso civico riconosciuto ai cittadini e degli obblighi di pubblicazione gravanti sull’ente)
.

I responsabili di ufficio/referenti adempiono agli obblighi di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di: 

· liceità, correttezza e trasparenza; 

· minimizzazione dei dati; 

· esattezza; 

· limitazione della conservazione; 

· integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. 

In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati.

L’Agenzia si avvale del DPO per il supporto in materia, il quale è chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del GDPR).

La trasparenza e gli strumenti digitali per il contrasto alla corruzione

Nella lotta alla corruzione l’informatizzazione dei processi e la digitalizzazione dei documenti costituiscono fattori determinanti che consentono di tracciare le attività, agevolare la circolarità delle informazioni, monitorare il rispetto dei termini procedurali e migliorare la trasparenza dei processi/procedimenti amministrativi. 

Attraverso la digitalizzazione della PA si ottiene, difatti, un innalzamento dei livelli di trasparenza e quindi maggiori possibilità per i cittadini/utenti di avere accesso alle informazioni necessarie e ai servizi forniti.
In attuazione degli adempimenti di legge previsti e sulla scorta della correlazione fra strategia di prevenzione della corruzione e sviluppo digitale, l’ARCA Capitanata, già nel 2018, (con la nomina del Responsabile ai sensi dell’art. 17 del nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale) ha avviato il percorso verso la transizione alla modalità operativa digitale, mirando all’implementazione dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia in modo da svilupparne i relativi servizi, sia interni che esterni e intensificare l’uso delle tecnologie digitali. 

Più in particolare, a partire dal 2018, l’Arca Capitanata ha intensificato la sua attività di digitalizzazione volta trasformare le interazioni, le comunicazioni, le funzioni aziendali in modelli digitali.
Per affrontare tale cambiamento, è stato pianificato un processo a medio/lungo termine che include una serie di introduzioni tecnologiche, prestando particolare attenzione alla più ampia ed automatica integrazione dei dati tra i vari sistemi gestionali in grado di garantire una riduzione dei tempi di gestione dei contesti aziendali e l’ottimizzazione dei flussi procedurali.

Tale processo è stato ampiamente dettagliato al capitolo 2.1.3 “Gli Obiettivi Di Transizione Al Digitale” del presente PIAO, al quale si rinvia, anche per quanto riporrtato in ordine alla digitalizzazione nelle procedure di gara per l’acquisto di lavori, servizi e forniture.
I soggetti responsabili 

Fermo restando la piena responsabilità del RPCT per gli adempimenti che gli competono, ai sensi dell’art. 10 co. 1 d.lgs. n. 33/2013 smi, l’Agenzia è tenuta ad indicare i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. Difatti, dal combinato disposto dell’art. 43, co. 3 d.lgs. n 33/2013 smi
 e dell’art. 1, co. 14 l. n. 190/2012 smi
 si valorizza il coinvolgimento di tutti i dipendenti nell’attuazione del presente PTPC.

I responsabili di trasmissione dei documenti, delle informazioni e dei dati sono i responsabili di ufficio, nominati con i rispettivi atti, e pubblicati sul portale, come richiesto dal d.lgs. n. 33/2013, nella sezione “Amministrazione trasparente” dell’Agenzia. Nello stesso allegato è indicato il responsabile della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati.

Quanto ai primi, avendo una puntuale conoscenza delle attività di propria competenza, oltre che supportare il RPCT, i soggetti responsabili della trasmissione dei dati, documenti e informazioni per la pubblicazione:

· garantiscono il rispetto dei tempi e/o scadenze di pubblicazione;

· diffondono in modo capillare la cultura della “trasparenza”;

· migliorano i flussi comunicativi all’interno dell’Agenzia.

Con particolare riguardo alla materia della trasparenza, i responsabili per la trasmissione sono tenuti a:

· rispettare gli obblighi previsti dalla legge e successivi provvedimenti attuativi in materia;

· redigere reportistica semestrale
 in merito agli adempimenti eseguiti, con particolare riferimento agli artt. 14, 15 e 37 d.lgs. n. 33/2013 smi, sanzionati a norma degli artt. 46 e 47 del decreto trasparenza;

· collaborare con il RPCT e la sua Struttura nel monitoraggio del rispetto delle previsioni del piano da parte dei responsabili P.O., di ufficio e di procedimento;

· segnalare al RPCT ogni esigenza di modifica del piano.

I responsabili della trasmissione dei dati, documenti e informazioni hanno compiti di impulso, coordinamento, monitoraggio e verifica dell'andamento delle attività sulla trasparenza, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

Quanto al responsabile per la pubblicazione, egli è tenuto ad eseguire le pubblicazioni secondo le indicazioni che saranno di seguito illustrate.

I soggetti responsabili operano al fine di favorire un continuo dialogo con il RPCT, supportato dalla propria Struttura, anche con la finalità di fare emergere, eventuali fattori di criticità. Il meccanismo di raccordo e di coordinamento tra il RPCT, i responsabili di ufficio e della pubblicazione è costituito da un sistema di comunicazione/informazione, da realizzarsi anche con note informative dalle quali si evince il grado di attuazione del PTPC nell’ambito delle proprie competenze. In caso di accertato inadempimento, il Dirigente competente ne terrà conto ai fini della valutazione di fine anno dei responsabili per la pubblicazione e della trasmissione dei dati.

Le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi

Per il raggiungimento dell’obiettivo primario della misura della trasparenza, ovvero l’emersione e la prevenzione di fenomeni corruttivi, la legge individua una pluralità di obblighi di pubblicazione aventi ad oggetto informazioni, dati e documenti prodotti e detenuti dalle pubbliche amministrazioni e definisce la responsabilità dei dirigenti nel garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare (art. 43, co. 3 d.lgs. n. 33/2013 smi).

Il responsabile della trasmissione dei dati dell’Ufficio interessato dà avvio al processo di pubblicazione dell’Agenzia attraverso la trasmissione dei dati e delle informazioni al responsabile della pubblicazione, fermo restando le modalità decentrate di pubblicazione in materia di “consulenti e collaboratori” e di “bandi di gara e contratti” e di “sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati”.

Nel caso in cui i dati e le informazioni siano oggetto di banche dati, il responsabile della trasmissione dei dati assicura sia la trasmissione all’Amministrazione titolare della banca dati, che l’invio degli stessi dati e informazioni al responsabile della pubblicazione dell’Agenzia, affinché venga creato, ai sensi dell’art. 9 bis co. 2 d.lgs. n. 33/2013 smi, nell’apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente il collegamento ipertestuale a ciascuna banca dati contenente i relativi dati, informazioni o documenti, ferma restando la possibilità per le amministrazioni di continuare a pubblicare sul proprio sito i predetti dati purché identici a quelli comunicati alla banca dati relativa.
 

Al fine di assicurare la completa attuazione della trasparenza e il perseguimento degli obiettivi ad essa correlati il responsabile della pubblicazione:

· provvede ad adeguare la sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale alle disposizioni normative vigenti;
· cura l’uniformità grafica delle pagine web, al fine di rendere fruibile e veloce la consultazione delle stesse;

· garantisce, attraverso un costante monitoraggio, la congruità e la completezza delle pubblicazioni effettuate;

· riferisce tempestivamente al RPCT su qualsivoglia anomalia dovesse riscontrare nei dati oggetto di pubblicazione;

· cura la pubblicazione dei dati che saranno trasmessi dalle strutture competenti, ferma restando l’attività di pubblicazione che attualmente i responsabili degli uffici curano in autonomia.

I responsabili della trasmissione dei dati garantiscono che i documenti e gli atti trasmessi oggetto di pubblicazione obbligatoria:

· siano redatti in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione;

· siano trasmessi al responsabile della pubblicazione i documenti e i dati nei formati di pubblicazione, garantendo le puntuale osservanza di quanto prescritto dalla legge e dalle linee ANAC;

· siano completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto;

· contengano  l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso dell’amministrazione;

· vengano pubblicati tempestivamente e comunque non oltre il termine massimo previsto dalla legge ;

· vengano pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati producano i loro effetti.

Ai sensi dell’art. 8 co. 3 d.lgs. n. 33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016, trascorso il quinquennio o comunque i diversi termini sopra richiamati, la trasparenza degli atti, dati e informazioni è assicurata mediante la possibilità di presentare l’istanza di accesso civico generalizzato non essendo più necessaria la conservazione nella sezione archivio.

Inoltre, i responsabili della trasmissione dei dati rispondono direttamente della correttezza e veridicità delle informazioni trasmesse.

Per favorire il diritto alla conoscibilità dei documenti, informazioni e dati relativi ai flussi informativi oggetto di pubblicazione obbligatoria, il “Decreto Trasparenza” definisce le caratteristiche che essi devono avere: 

· formato aperto del dato (art. 3 d.lgs. n. 33/2013 smi): consente la possibilità di fruire del dato e riutilizzarlo gratuitamente senza ulteriori restrizioni se non l’obbligo di citarne la fonte e di rispettarne l’integrità.

Tutti i documenti, atti ed informazioni, comprese le dichiarazioni di varia tipologia, che possono avere anche un’origine digitale, sono pubblicati in formato aperto nel rispetto delle leggi vigenti e nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali.

· informazioni di “qualità” (art. 6 d.lgs. n. 33/2013 smi): ovvero le amministrazioni devono assicurarne l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.

· esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione: esposizione sintetica dei dati al fine di aumentare il livello di comprensibilità e di semplicità di consultazione dei dati.

· indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione: distinzione fra data iniziale di pubblicazione da quella del successivo aggiornamento.
I principi generali e comuni alla pubblicazione

L’art. 7 d.lgs. n. 33/2013 s.m.i statuisce che “I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche a seguito dell'accesso civico di cui all'articolo 5, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità”.  I documenti, atti ed informazioni, comprese le dichiarazioni di varia tipologia, che possono avere anche un’origine digitale, sono pubblicati in formato aperto nel rispetto delle leggi vigenti e delle linee guida adottate dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Fermo restando il valore attribuito alla trasparenza, è da rilevare che la pubblicazione dei dati deve secondo i principi applicabili al trattamento dei dati personali, quali liceità, correttezza, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione. 

Il medesimo d.lgs. 33/2013, all’art. 7-bis, comma 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione».

A tal fine, i responsabili della trasmissione dei dati, documenti e informazioni sono tenuti ad attuare l’insieme delle misure e degli accorgimenti previsti, in tutti i casi di diffusione di dati personali sui propri siti istituzionali per finalità di trasparenza. 

I responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati documenti e informazioni ai sensi dell’art. 6 “Qualità delle informazioni” d.lgs. n. 33/2013 smi, inoltre, sono tenuti a “garantire la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità secondo quanto previsto dall'articolo 7. L'esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non può, in ogni caso, costituire motivo per l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti”.

La qualità delle informazioni deve essere intesa come adeguata (completa, tempestiva e omogenea), affidabile (integra, conforme all’originale e aggiornata costantemente), fruibile (di semplice consultazione, comprensibile, riutilizzabile e facilmente accessibile).
L’iter della trasmissione coinvolge i responsabili di ufficio, i quali sono tenuti:

· chiedere, con apposita nota protocollata agli atti dell’Agenzia, indirizzata al Resposnsabile per la pubblicazione ed al RPCT, la pubblicazione degli atti/documenti, nel rispetto della normativa vigente, indicando la relativa sezione e sottosezione del sito web e/o della relativa sezione “amministrazione Trasperente” di afferenza, ed allegando i singoli file destinati alla pubblicazione;

· all’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 15 e 37 d.lgs. n. 33/2013 smi, mediante l’uso di applicativi informatici che consentono la pubblicazione diretta sul portale, integrati nella piattaforma gestionale “Urbi Smart”;

Essi, inoltre, devono:

· come presupposto indefettibile della pubblicazione, elaborare i dati e le informazioni di competenza curandone la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'Agenzia (art. 6 ss. d.lgs. n. 33/2013 smi) nel rispetto della normativa in materia di privacy. Devono dare, inoltre, indicazione della loro provenienza, garantendone la riutilizzabilità;

· adempiere agli obblighi di pubblicazione, garantendo il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge;

· provvedere, con le medesime modalità, all’aggiornamento periodico dei dati e delle informazioni e, in ogni caso, ogni qualvolta vi siano da apportare modifiche significative dei dati o si debba provvedere alla pubblicazione di documenti urgenti (dando comunque comunicazione al RPCT).

Il responsabile adempie nei termini di legge e provvede alla relativa pubblicazione nel rispetto della normativa in materia di privacy.

Pertanto, egli è tenuto a:

· provvedere alla pubblicazione tempestiva dei dati e/o delle informazioni ricevute, valutando il rispetto del formato dei dati alle normative vigenti, anche in materia di privacy, entro 5 giorni dal loro ricevimento;

· eseguire monitoraggio semestrale della sezione “Amministrazione trasparente” del portale istituzionale, mediante reportistica da trasmettere al RPCT e alla Struttura di Supporto che, a loro volta, effettueranno controlli a campione sui dati oggetto di detta reportistica;

· archiviare le informazioni, in raccordo con il RPCT, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di trattamento dei dati personali.

Per le pubblicazioni decentrate ai responsabili della trasmissione, quale ad esempio gli adempimenti ex artt. 15 e 37 d.lgs. n. 33/2013 smi, il responsabile per la pubblicazione, invece, è tenuto a monitorare la completezza e la chiarezza di detti dati nel rispetto della normativa vigente.

Le misure attuative degli obblighi di trasparenza

L’ARCA Capitanata garantisce la trasparenza del suo operato e rende accessibili i propri servizi attraverso il sito web istituzionale www.arcacapitanata.it che rappresenta il sistema primario di comunicazione.

I contenuti del sito web dell’ARCA Capitanata si suddividono in:

· informazioni, documentazione e comunicazioni ufficiali, ovvero le informazioni sull’amministrazione, sulle sue funzioni, obiettivi e procedimenti;

· informazioni di servizio, ovvero le modalità per accedere ai contenuti e alla documentazione, come contattare strutture e servizi;

· servizi on line che sostituiscono servizi di sportello; in particolare è attivo il servizio di richiesta on line di manutenzione, con relativa la modulistica per richiedere i servizi erogati dall’Ente. Nell’ambito del più ampio obiettivo del rinnovamento tecnologico del sistema informatico, nell’anno 2020, l’Agenzia ha implementato i servizi on line da fornire all’utenza, in modo da rafforzare la funzione svolta dal sito istituzionale, di garanzia della trasparenza come accessibilità totale dei dati e dei documenti dell’amministrazione.

In ottemperanza agli scopi di trasparenza, integrità e piena accessibilità, cosi come previsto dal d.lgs. n. 33/2013 smi, nella Home Page è riportata in evidenza la sezione “Amministrazione Trasparente” strutturata sulla base delle indicazioni contenute nella Tabella A del d.lgs. n. 33/2013 smi e delle successive linee guida fornite dall’ANAC.

Al suo interno confluiscono, attraverso la suddivisione in sotto-sezioni, gli atti, i dati e le informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria, come visionabile e consultabile nella sezione “Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale dell’Agenzia http://www.arcacapitanata.it.
Assolvimento, monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza.

La corretta attuazione degli obblighi di trasparenza è garantita attraverso l’attività di monitoraggio e vigilanza svolta dal RPCT e dalla sua struttura.

Il RPCT svolge, con l’ausilio della propria Struttura di Supporto, la funzione di controllo dell’effettiva attuazione da parte dei responsabili degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.

Particolare valore assumono le attestazioni semestrali che, su istanza del RPCT, ciascun resposnsabile di ufficio redige secondo l’apposito modulo, a tal fine somministrato, che ha ad oggetto l’avvenuto o il non avvenuto adempimento degli obblighi di pubblicazione di propria competenza, anche in relazione all’effettività, alla completezza ed alla qualità dei dati pubblicati.

La funzione di controllo i questione è stata ulteriormente rafforzata in capo al RPCT dell’Agenzia con il “Regolamento dell’attività di controllo del RPCT”, approvato con deliberazione dell’Amministratore Unico n. 233  del  5.12.2024. 
Nella specie, tale regolamento disciplina i criteri e le modalità di svolgimento dei controlli effettuati dal RPCT dei procedimenti dell’Arca Capitanata, finalizzati al riscontro del corretto adempimento formale e sostanziale degli obblighi cui sono normativamente tenuti gli uffici ed i rispettivi dirigenti/responsabili, in materia di anticorruzione e trasparenza.

Formano, quindi, oggetto del suindicato controllo le determine emesse da ciascuna Area Dirigenziale di cui si compone l’Agenzia e le Delibere dell’Amministratore Unico adottate su proposta dei singoli uffici. 
L’attività in questione si estrinseca, pertanto, in controlli di carattere “successivo”, ovvero espletati a seguito della relativa approvazione e pubblicazione, effettuati “a campione” con cadenza semestrale (entro il 31 luglio per le Determine dirigenziali e le Delibere dell’Amministratore Unico approvate e pubblicate dall’1 gennaio al 30 giugno di ciascun anno ed entro il 31 gennaio per le Determine dirigenziali ed le Delibere dell’Amministratore Unico approvate e pubblicate dall’1 luglio al 31dicembre di ciascun anno), rispetto ad una percentuale di atti calcolata in maniera proporzionale al numero di quelli effettivamente adottati e in modalità equamente ripartita tra gli uffici afferenti a ciascuna Area dirigenziale, oltre che dall’Ufficio Legale/Avvocatura (in posizione di Staff all’Amministratore), che ne hanno formulato la relativa proposta.
I controlli disciplinati nel regolamento in questione sono specificatamente  finalizzati a valutare l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza previste, in via generale, dalla normativa vigente in materia e, nella specie, disciplinate, nella Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” dei PIAO adottati annualmente dall’Arca Capitanata.  
Tali controlli, a partire dall’anno 2025, saranno,  pertanto condotti considerando quale parametro: 
· le misure obbligatorie per la prevenzione della corruzione, discendenti da specifiche disposizioni di legge e che, in quanto tali, devono necessariamente essere previste e attuate dall’Agenzia in quanto fondamentali nella prevenzione dei fenomeni corruttivi; 
· le misure ulteriori per la prevenzione della corruzione, che si aggiungono alle misure obbligatorie e sono individuate e correlate alla peculiarità e specificità dell’attività amministrativa svolta dall’Agenzia; 
· gli adempimenti in tema di trasparenza amministrativa, con particolare riferimento agli eventuali obblighi di pubblicazione nella specifica sezione della “Amministrazione Trasparente” sul portale istituzionale dell’Agenzia.

Le attestazioni OIV
L’art. 44 del “Decreto Trasparenza” attribuisce all’Organismo Indipendente di Valutazione precisi compiti di verifica e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza vigenti e le relative risultanze sono utilizzate dall’Organismo stesso ai fini della valutazione della performance organizzativa e individuale.


Annualmente l’OIV svolge un’attività di rilevazione basata sulla verifica della pubblicazione, della completezza, dell’aggiornamento e del formato di documenti, dati ed informazioni soggetti all’obbligo di pubblicazione come indicato nella apposita griglia di attestazione allegata ad apposite delibere che l’ANAC emama annualmente, al fine di verificare il corretto assolvimento degli obblighi di pubblicazione e la completezza dei relativi contenuti, rispetto e specifiche sottosezioni della “Amministrazione Trasparente” dei siti web istituzionali delle PP.AA.

Per l’anno 2024, con Delibera n. 213/2024 e relativo atto del Presidente del 1° giugno 2024, ratificato con delibera n. 230/2024, l’ANAC ha richiesto, agli OIV delle PP.AA., di attestare l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione dei dati “al 31.05.2024”, in relazione alle sottosezioni: 1) Consulenti e collaboratori; 2) Performance; 3) Enti controllati; 4) Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici; 5) Beni immobili e gestione del patrimonio; 6) Controlli e rilievi sull’amministrazione; 7) Servizi erogati; 8) Pagamenti dell’amministrazione; 9) Pianificazione e governo del territorio.

Nello svolgimento di tali accertamenti, l’OIV si avvale dei risultati e degli elementi emersi dalla attività di controllo e monitoraggio svolto dal RPCT ai sensi dell’articolo 43 co. 1 d.lgs. n. 33/2013 smi.

I citati documenti di attestazione, unitamente alla griglia allegata e al documento di sintesi dell’attività di rilevazione svolta sono pubblicati, per ciascun anno, nell’apposita sotto-sezione dell’Amministrazione Trasparente dei sito web dell’Arca Capitanata, “Controlli e rilievi sull’amministrazione/Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe/Attestazione dell’OIV”.

Obblighi di trasparenza e contratti pubblici

Come già rilevato nella “Introduzione” della presente sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, il concetto di trasparenza, quale elemento di “valore pubblico” e strumento della prevenzione della corruzione, assume valenza pregnante in ambito di appalti e contratti pubblici.

Tale assunto si pone alla base sia del PNA 2022, che dedica un’apposita sezione della relativa “Parte Speciale” al tema della “Trasparenza in materia di contratti pubblici”(pag. 112-121), sia del nuovo “Codice dei Contratti Pubblici”, adottato con D.lgs. n. 36 del 31.03.2023 (entrato in vigore il 1° luglio 2023), il quale, in coerenza con le indicazioni del predetto PNA, riserva alla trasperenza un ruolo fondamentale, nella disciplina contenuta, essenzialmente, negli art. 20, 21, 23 e 28 (in applicazione dal 1° gennaio 2024, su disposizione dell’art. 225, comma 2). 

La profondità e l’ampiezza che il legislatore ha voluto imprimere alla trasparenza dei contratti pubblici si traduce, innanzitutto, in specifici obblighi per le stazioni appaltanti di pubblicare atti, dati e informazioni nella sezione “Amministrazione trasparente” che afferiscono all’intero “ciclo di vita” degli stessi e ad ogni tipologia di appalto (di servizi, forniture, lavori e opere, concorsi pubblici di progettazione, concorsi di idee e di concessioni - e ad ogni fase - dalla programmazione alla scelta del contraente, dall’aggiudicazione fino all’esecuzione del contratto).

Come rilevato nel PNA 2022, in questa fase storica “in cui il legislatore ha introdotto regimi derogatori nelle procedure di affidamento degli appalti in considerazione dell’emergenza sanitaria, prima, e per favorire il raggiungimento degli interventi del PNRR, poi, va senza dubbio valorizzato il ruolo della trasparenza come misura cardine per assicurare un importante presidio in funzione di anticorruzione, oltre che di controllo sociale sull’operato e sui risultati ottenuti dalle stazioni appaltanti, sia nell’aggiudicazione che nell'esecuzione di opere, di servizi e forniture”
, nell’ottica dell’identificazione della trasparenza quale “indeclinabile principio posto a presidio di garanzia, ex ante, di una effettiva competizione per l’accesso alla gara e, ex post, di un’efficace controllo sull’operato dell’aggiudicatario”.

A tal fine, il PNA 2022, con l’apposito “Allegato 9”, ha elencato, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare nella sotto-sezioni di primo livello “Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione trasparente” dei relativi siti web istituzionali, con specifiche indicazioni concernenti, che si traducono in altrettanti specifi obblighi di pubblicazione, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, poiché “l’ingente quantità di risorse disponibili richiede adeguati presidi di prevenzione della corruzione, rispetto ai quali la trasparenza della fase esecutiva degli affidamenti riveste grande importanza”
.

Altro elento di novità preordinato a rafforzare la trasparenza dei contratti pubblici, si rileva nella semplificazione degli adempimenti attraverso l’introduzione del principio dell’invio unico degli atti da parte della singola stazione appaltante alla BDNCP (Banca Dati Nazionale dei contratti pubblici) gestita da Anac la quale dovrà fungere sia da collettore degli atti di gara ai fini della loro pubblicità legale sia da Piattaforma unica della trasparenza ai fini dell’assolvimento da parte delle amministrazioni pubbliche degli obblighi di trasparenza proattiva di cui al d.lgs 33/2013, potendo le singole stazioni appaltanti procedere alla pubblicazione dei dati e informazioni nella sotto-sezione “Bandi di gara e contratti” di  Amministrazione trasparente tramite un mero collegamento ipertestuale proprio alla BDNCP, ai sensi dell’art. 9-bis del citato decreto 33/2013, come specicatamente indicato e dettagliato nell’apposita Delibera ANAC n. 264 del 20.06.2023 (entrata in vigore il 1° luglio 2023 ma efficace dal 1° gennaio 2024).

 Le sanzioni

L’attività di vigilanza sull’attuazione delle disposizioni che sanciscono gli obblighi di pubblicazione si svolge su 3 livelli, a seconda dei soggetti che sono chiamati ad esercitare tali funzioni di controllo.

· Il RPCT (art. 43 d.lgs. n. 33/2013 smi)

· svolge la funzione di controllo su tutti gli adempimenti degli obblighi di pubblicazione;

· segnala all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. (art. 43 d.lgs. n. 33/2013 smi)

· l’Organismo Indipendente di Valutazione (art. 44 d.lgs. n. 33/2013 smi)

· verifica l’attuazione e adempimento degli obblighi di trasparenza nella misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati.

· l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) (art.45 d.lgs. n. 33/2013 smi)

· controlla l'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione ed esercita poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti, ordinando di procedere entro un termine non superiore a trenta giorni alla pubblicazione di dati documenti e informazioni, all’adozione di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa vigente, nonché alla rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i Piani e le regole sulla trasparenza.
· controlla l'operato dei responsabili per la trasparenza;

· segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi di pubblicazione all'ufficio di disciplina dell'amministrazione interessata ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile o del dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni;

· segnala gli inadempimenti ai vertici politici dell’Amministrazione, agli OIV e, se del caso, alla Corte dei Conti, ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità;

· rende pubblici i relativi provvedimenti adottati.

Le sanzioni previste per la violazione degli obblighi di trasparenza e, in generale, le conseguenze negative derivanti dalla mancata pubblicazione, possono essere distinte in due categorie:

· sanzioni valide per qualsiasi violazione di obblighi di pubblicazione;

· sanzioni previste per casi specifici. 

In generale, come disposto dall’art. 46 del “Decreto Trasparenza”, “L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione  previsti  dalla normativa  vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità' dirigenziale,  eventuale  causa  di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione  e  sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione  di risultato e del trattamento  accessorio  collegato  alla  performance individuale dei responsabili”.

La violazione degli obblighi di pubblicazione non dà luogo a responsabilità qualora il Responsabile provi che l’inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

Il “Decreto Trasparenza”  dispone altresì sanzioni specifiche nelle ipotesi di violazione di determinati obblighi di pubblicazione e trasparenza, a seconda della fattispecie di inadempimento (art. 47 d.lgs. n. 33/2013 smi):

· Art. 14. Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali

· Fattispecie di inadempimento (art. 47 co. 1 d.lgs. n. 33/2013 smi):

Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di cui all’art. 14 co.1, riguardanti i titolari di incarichi politici, con riferimento a:

· situazione patrimoniale complessiva;

· titolarità di imprese;

· partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela; 

· compensi cui dà diritto la carica; 

· Sanzione a carico del responsabile della mancata comunicazione dei dati:

· sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro;
· pubblicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito internet dell’amministrazione o degli organismi interessati.
Tali sanzioni sono irrogate direttamente dall’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo un proprio regolamento in materia. 

Nei casi di mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 14 d.lgs. n. 33/2013 smi, l’ANAC pubblica i nominativi dei soggetti interessati per i quali non si è provveduto alla pubblicazione.

· Fattispecie di inadempimento (art. 47 co. 1 bis d.lgs. n. 33/2013 smi)

· Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di cui all’art. 14 co. 1 ter da parte del dirigente circa:

· gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica, anche in relazione al “limite al trattamento economico del personale pubblico” previsto dall'articolo 13, co. 1, del decreto legge del 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

· Sanzione a carico del dirigente e del responsabile della mancata pubblicazione dei dati:

· sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro 

· pubblicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito internet dell’amministrazione o degli organismi interessati.
· Trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche (art. 4-bis co.2.  d.lgs. n. 33/2013 smi)

· Fattispecie di inadempimento: 

Violazione dell’obbligo di pubblicazione dei dati sui pagamenti dell’Amministrazione e mancata possibilità di consultazione in relazione - alla tipologia di spesa sostenuta- all'ambito temporale di riferimento - ai beneficiari.

· Sanzione a carico del responsabile della mancata pubblicazione dei dati:

· sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro 

· pubblicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito internet dell’amministrazione o degli organismi interessati.
· Art. 15. Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza

· Fattispecie di inadempimento: 

Violazione dell’obbligo di pubblicazione:

· degli estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso;

· dell’indicazione dei soggetti percettori

· della ragione dell'incarico 

· dell'ammontare erogato

con conseguente pagamento del corrispettivo dell’incarico di cui è stata omessa tale pubblicazione

· Sanzione a carico del dirigente che ha disposto l’incarico, accertata all’esito del procedimento disciplinare:

· sanzione pari alla somma corrisposta

· fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario (ove ricorrano le condizioni di cui all'art. 30 del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104 -“azione di condanna”-).

DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Requisiti di qualificazione


LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (4,38)


LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)


INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Formazione di commissioni; Progettazione procedure negoziate/affidamenti diretti/affidamenti in economia/procedure sotto soglia comunitaria; Progettazione gara; Pubblicazione contratti pubblici





DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Revoca del bando


LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)


LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)


INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE: Codice di comportamento; Formazione del personale; Astensione in caso di conflitto di interessi; Rotazione del personale; Pubblicazione contratti pubblici





DESCRIZIONE DEL PROCESSO: Redazione cronoprogramma


LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL PROCESSO: GIALLO (5,25)


LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEGLI EVENTI RISCHIOSI DEL PROCESSO: ALTO (A)





AREA: INCARICHI E NOMINE








� Pna 2022, pag. 22


� Klitgard, Controlling corruption, Berkeley, University of California Press, 1988, secondo cui i macro-fattori che incidono sulla corruzione (C) sono: le rendite monopolistiche (M), la discrezionalità dei decisori, ossia l’accountability (D), la trasparenza dei processi decisionali (T) e l’efficacia dei meccanismi di controllo che assicurano la responsabilità degli agenti (R). Si avrebbe così una la seguente formula matematica C=M+D-T-R.


� Dati ISTAT - Elaborazione TUTTITALIA.IT, in https://�HYPERLINK "http://www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-foggia "�www.tuttitalia.it/puglia/provincia-di-foggia �.


� Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia.


� Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia –I semestre 2023 , pag. 213.


� Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia –I semestre 2023, pagg. 207-208.


� Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia –I semestre 2022, pag. 155.


� Tale elenco si rinviene nella Tabella 3, dell’allegato 1 del PNA 2019.


� PNA 2022, pag. 32-33.


Lo stesso Considerando n. 4 del Regolamento (UE) 2016/679 prevede che «Il diritto alla protezione dei dati di carattere personale non è una prerogativa assoluta, ma va considerato alla luce della sua funzione sociale e va contemperato con altri diritti fondamentali, in ossequio al principio di proporzionalità».


� C. Cost. n. 20/2019.


� I “dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 


� “La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare”.


� Si intende per ogni anno entro il 15 luglio ed entro il 15 gennaio dell’anno successivo.


� Art. 42 co. 2 d.lgs. 96/2017 prevede che gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 9 bis d.lgs. n. 33/2013 acquistano efficacia decorso un anno dall’entrata in vigore del decreto stesso, quindi il 23 giugno 2017.


� PNA 2022, pag. 113


� PNA 2022, pag. 113





